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•' -Pàrfpua, 15 otfoìwé 1881, 
Commissione del bi lauoto. 
Il mnlip di ieri aera st̂  lamentava 

perchè i lavori della Commissione e 
(ieila 0iunfa del bilancio non proce­
dono spediti, conio sarebbo i dosulé-
rtìrsi, amache, quando la Camora si 
riapro, tutto sia pronto perché i %i~ 
Jancì il ùìscnìano seusa ladagio. 

A questo solo scopo la légge' prò-
subivo che i bilanci .siano pi'e^entaii 
dal ministro del tesoro entrò if 15 set 
tembre, in tìipdo Che alla Coraiòis&ròne 
resti /un margitié' dì dye mesi por 
studiarU, per farvi le sue 0B5«rvn-
ziOni, è par riferire. ' '̂  

« •'Pròsidentó 'della Ooramiasloiie, 
<mor. Laporta, è'il Farini, presldo^nte 
della Camera, non hanno manoàto^dl 
rivolgere a tutti i membri della Oom-
niissìone stessa le più vjve sollecita­
zioni, porche si trovino' a Koiua iì 
giorno 20. flsfiato per l'adunanzàf k a 
8Ì prevede cheqiìésta riuscirà infrut­
tuosa per difetto di iiumpro." ''••'•" -

li nostro corrispoiuionte non man-'* 
chérà di ten^ééiì'e informatiche-'d'i 
segnalare il nome dei mancanti, an-
ohQ^^e^ai'iràttbsodi araifti, anzi tauto 
più so amici.. 

<iOi\stii facnuà [dì'ira^aiìilave ml-
1 ^dempliuèùtb; dei .mandati, oha si 
assumono;'è urta della cause'"pVinci. 
pali, per cui gii affari restano are-' 
nati, è̂ per cuî i,tfrui.*i.Bà Ì.»BOJ^Ù.--U 
generale. • 

Camtkio m e i a u 

, n giornale, ohe, per qualche tempo 
è piato jiin ,„yoce di ufflcìoso, avea 
dato là notizia che il cambio metal­
lico nou,sì aprirebbe prima dell'otto-
b|e,t^^^2,','quando cioè saranno finiti 
1 ysrsamenti del prestito italiano, . 

mformszwat panicolaH asiSJcuraQp 
ch '̂̂ quest^ notizia ,fion è esatta. ' ' 

Qualche diiazipne, se uon ò quella,; 
indicata dal giornaìe di cui parìiamo ' 

r -, - ,^.t,wi^^ ^ r - ' ^^ -^ t f f - fe i ^^^ . i ^ r^ j * - i - 1 ^ - - - j . ^ j . • V - - i r ^ ^ 4_, 
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Si, creale che Ci sarà, e ciò basta per dita dì un amiro non hs d'«Um â«+ •-^- ; : ' 

PREZZO DEU,E INSERHÓNI 
Tii.-«rf««i Al _ . . (pagamento anticipato) 
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' \ " n c a r * ' ^^^ ^-^^'^^^n mrdr4. e,Bl re^vfàgono lettere ' noa 

% r - - ^ - J ^ S S ^ l 2 ! Ì ! Ì ^ si resUtuIs«ouo._ 

^elie; apprensioni nella gonte d'amirì. 
Speriamo che dal ^ mihiatero delle 

finanze vengano dati scliiarimenti più 
favorevoli, e ohe la piajjjra sia liberata 
da questo stato d'incertezza, molte 
volte peggiot-o dei male. ' 

SucceKiiJOB-« «li I laymerle . ' 

1' Europa era 
sore 

- ^ 

Gpovy e Oambetita, 
Dunque non sono andati d'accordo. 

! Gambetta, trlnelerandosi dietro uno 
scrupolo parlamentare, volava che il 
ministero fosse giudicato dalla Camera, 
prima di dimetterai. Grevy pareva 
dell* opinione opposta. Fatto è che 

: 8t impresa dorata all'iniziativa prì-
: vata, ma che il'risultato ha imposto 

il nspettoe IVammirazIone. Tributa^ 
«Jogi alle costruzioni e alla distribu-
zipno dei fabbricati i e ae fa moltis­
simi .alla; mostra delie; macchine da 
esso giudicata più. completa distutte 
le Esposizioni, mano quella dì Fiia^. 

( ' * ' ^ . •««•™«IW»«B«P-^B«PÌ 

Xa morte di liaymerio, oosr prò-^^"fP'" '^ '^^ opposta. Fatto è che ' le Esposizioni 
CphdatiiQnte deplorata non solo a ?*'"'^®"^ ^*'« « ' '^ ^'ciin incarico di delfia del 1878 • 
Vienna, ma in tutte le capitaìt d'Eu- ^ " " ^ 7 U ministero nuovo, Iadiver-^ Dà. una descrÌ7,ìone entuaia«t,i~ dm 
ropa. dove la politica dignitosa e con- ^^"^^ ^̂ .̂  i due personaggi si è acoen-, l'mdu.trlas.sericv da la ^ ^ 
cibai e di q^eir uomo di Stato era ì̂ ^̂ ** ?'" «̂ ^̂  ™ai, e frattanto il par- ' alla fabbrica, da ui c r u d E t . T 

lettere IWilanesi 
. ESPOSIZIONE = 

INDUSTRIALE ITALIANA 

s'i'-SiS-itrA .̂ì s*--inBSiP,: 
J _ -. w— 

il corso dello congetturo circa il per-
^unaggip chiamato a succedergli nella 
dire îojjie dtìlla politica estera dell'Au-
stria-Ùnghoria- " j.' 

Q'̂ ui'da aol ai desiderava natural­
mente ài vedere nel posto dell' Hay-
ioerle qualcuno, clié, per i suoi pre-
codentì, offra eicurtà di continuarne 
la politica, e di niautenere ì rappòrti 
dell' Imperò ' Austro - Ungarico cògli 
Stati • vicini 8dÌìH''Ìtesso indirizzo. 
i Da quB.sro momento noi' sappiamo 
eh e' quel •'desiderio à secbjldafó; poi­
ché, itìeht^ la lettera déU^tihpera- ._ ^„uu uoiTisponaenti di » v-nHf^^m7i^L'^#' • » • .W ' 
tore, comparsa nel Giornale Umolale, giornali italiani cho il tale o tal .Uro I , ^ ^ ^ ^ ^ f ^S^^^É^ 
incarica, il ministro ' comuna delle giorno"^Esposizione àt.va r'aggiunto « i w f ^ l l d L ^ S t T l ^ - f S 
kan^e. signor S^lavy, della rrappre-j il suo mv.smo ,plenum AnU^^^Ì^TT^^^ m^-}?^m^ 
rientanza costituzionale del ministero- zione, ma hanno sempre sbagliato;! T^f -M*.. i!. .',uni- . • ' • 

scélta 0 j?iufli;:iósa e giove-] djveatato più che un myiétM'\^aim^-\ P^E fè' L̂ A-̂ : F j B l ì È A"U K'A" 
ri(f"rÌffUarrin'nllo (inn'i'»̂ "»"̂ '?̂  sogno generale di venire • a'Vederli j? 

'.lungo,^descrivere la Rotonda scri-
.^1 vendo eoa ammirazione della cera-

( micae delle felici, imitazioni di pro-
j dotti antic|ii.,Nóvminori sono la lodi 
, per la yetraria dì y^ae^ia, ai Sal-
I J'af-^ella Società Veuezia-Wurano e 
J di tutti gli aì̂ pi prodotti veneziani. 
[ Secondo li giornalista IiJglaseKSalHati 

(Corrispond. del Giornale di Padova) ' f.* 3 ' f 7 " ^"*''''' ' ' suoi mosaici, 

rmu - '• ^Milano, i3 otto^^ | f ^ / ' / ™ " ^ t o i i altre Esposizioni. 
(D)' ^Già più d'una Volta, la ^ raà - ^ ^ ^^^^^J^^^^fl^^ ^̂ «̂  galleria 

<ii8sima>afflu'enza di visitatori ha fatto Z^^^^^J^h^m, [^^^ conaer-
scrivere da molti corrispondenti ^ d i r ^•^^^" '̂̂ '̂̂ ^"*'"*^- '̂  

zlpui) di fornì economici per uso deile I per réad^re la. VUfé« ̂  «r «;. .,• x 
popolazioni ruraliodi altreistitu^oni ' ? ! ™ ^ ^ ' ' ' - "̂ ^ comandante 
indirizzate a migliorare le .condizioni 
deU^alimentazione dei contadini; 

Sei medaglie ,d'prO: e sei medaglia 
di argento per le migliori case colo--
alche. 

Art. 2. Sono ammesse,, ai concorsi 
le provincia dì. Vicenza, Padova, .Ve­
nezia, Treviso, RQYigo e Mantova. • 

^titolo dì preferenza nell* aggiudi-. 
cazione del premio la coudizione delle' 
Provincie rispetto alla peliagra; in 

comm. Cassone, il Prefetto iìeiia Pro 
vineia, a generale comandante il pn 
sidio ed altro autorità. '•"• 

"'•• iGazz.'Lmornése) 
- Moriva testé a Livorno Salvatore 

Orlando, uno dei fratelli ohe- resero • 
celebre il lóro home in fatto di co-• 
atruzioDi navali. ., , • .-

. -- Leggiamo nel-
I Ortffne di Piacenza : 

•All' albergo 8. Marco è alloggiato • 
ijuisa che a n^nn Ai r» ' " "^-r ' ' " I \ " f '̂**** '̂ .̂ ^ran wnsìderazione, i 
S n À uluJ'f f'»e"^o> » Pre- nientemeno che BdoàrdoJOVaî a, oàW : 
S o ™ ? f T r ? ' '"^•'^ ^^^^ mag.j dinaie, principe della- ChièBa, delia , 
l o f f n Ss1>tr ; ; - ' '*"!"'* mag. 'J'ocesì di Nothiugam, cugino 0 pa. 
giore e il bisogno, di miglioramenti ' • - -
nelle classi agrarie, , 

4rÉ. 3. Le domande per i concorsi 
debbono essere presentate non , più 
tardi del 31 ^marzo i882. L'aggiuai-
caziona dei premi sarà fatta nel l̂ ' 
semestre 1882, . „-, 

^ft. 4. I concorrenti debbono per­
mettere alle persone designate dal 
Ministero di visitare gli stabilimenti 
^ m ^m per Je quali ei aspira al pre­
mio ^.fornire alle persone stesse tutte 
ler informazioni 4i,^ui ./possono Mere 

^l' 

degli estei-l, iìtìài 'la ééMIohe dirètta ' T™ ^ . " " -T^^^ sbagliato, 
delio st.,oo ministero al capoVezl^ | - f i ° °^ ' '''^^^^'^^ io «e 
f Qrfesijj 

- « 
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APPENDICE-»- (21) 

Iole aiicbe''yjgitardo; aUe con 
q.éi: Vàrj'partiti nell' Imparo. Éatraneb 
alte'lotte politiéhe, e éooperatore fé-
^él^ e ' sagace; del defunto bSròuB' 
d̂  Saymerie, li signor Kailay riunisce 
nella sua persona lo' volute garanzie 
internazionali, senza essere fatto se­
gno alle correnti diverse, cheaicbra-i' 

' battono al di qua e al dì' 14 della' 
L e i t h à ; - ^ ^ " ^ ^ ' • • •• ^ '^ •" -, • 

• Perciò sé r Italia è dolente per la 
mòrte dì ÈfSymérle, come pef.la per^ j 

-Y^.^-

L.h-

t . . • , 
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IL liUPO DI MARE 
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. BQJtfANZO. 
A 1 

Essa dunque proseguiva il progetto 
del matrimoaio con'i^rdQre, con tutto 
Tardòrw proporzionato alla sua pau­
ra ;• Bìotìhè non solo secondava la frotta 
di PrunalIe8,m&eooitaTa anche quella 
di Paderico. - ':< : : , ; , 

Questi poi - stanco dì vivere soo-
uoBoiuio a ;ParigÌo sepolto In Bre^; 
tagns, smarrito come uno qualunque 
fra ta gioventù élegstnte cKo formava 
la casa areale O'relegato^naU'antiflOJ 
castello dei tiuoi avi fra i .fenchi ri-; 
tratti. d«U». yaimiglia -, r batteva, cou 
tutta la premura, ftUa.pQfta.dora^ 
che prometteva di 'aprlcgUi a .Yar-
«aillea il suo cognato faturo. 

L'sfiìLzione ê .le . lacrime .delia ÌSQ-
rella.l'avevano impensierito per uu 
momento, el ftKlt: era la fondo am-
bizitwo ,mft; più tìli« per orgoglio « 
aridità ài tìuat-e, 5a.e« per p ^ r 
deìlî  aoiji. ohe io attendeva neTO^ 
Btello paterno e per desiderio di pa,, 
vonepgiaral aUa, teati . d i ^ R . ^ i ^ -
meutQ, e setlurre I9 dpnn? con ì^'rofhì 
ohezza ^ l'eleganza dall'uulforms. 

Egli tuttavia, incapace di proverà 
aua passione seria, riguardava r* . 
mote della sorella, in onta alle con­

seguenze fattili.che aveva avuto, co? 
me unattatioamento d'infianzia, che 
flarebbe î ta,to ben presto cancellato 
nella znemorla di lei dal tumulto e 
dai, piaceri del mondo.. 
; AuzijBi riteneva.sicuro ohe un anno 
non passerebbe e la sorella stessa lo 
riogrozlerebbe dell'aver usato vÌo-
leiQza.M suoi seu|imenti. " 
\ Ĵ uifla - povera vittima condannata 
in;:aaodo irrevocabile al BRcrlfizlo dai 
tìfutiri,dell'una e daU'ambizloae del-
i'sitro.,- aveva ora ne^'anima un' 
{mijflressUìne profonda Usoiatavi dalla 
scena dal giorno avanti. 

bisogno che nasce ntìll'auirao dai ràc^ 
Stìnti entusiastici che ug fahho tutte 
le'persone che la hanno visitata. Né 
ciò avviene per aver vedute' le cose | 
attraverso il prisma^ dèli'amor= pro­
prio nazionale. No, in prova il Kor--
tì«nfl|i.Pos^ di Londra tn' uh' -lungo e 
particolareggiato articolo, sull' Esposi-̂  
zione, sulla sua origine, 0 sul buon 
eaito continuato, dico che l'Italia 
dev'essere orgogliosa dt.questo sutì-? 

.-.ri:. -^ •-' 

; -II' ministro Berti W | u b ì ) l Ì t ' ' 
' cato iiella;G^fl^^e^;^Ì;C^c^^ 
io co^rmi^Al seguente.^decreta* 
ieU'otio:- -̂' •^- '̂  •'' '̂••'̂ •̂ •: •••: "v'-

krV 1; Sonò banditi i'seguenti con-
corsi a premi : ^ • " 
[ Sèi medaglie d^oi-ò'càht.SOé runa,; 
' Sei medaglie d'argeiitb qón L. 300 
l'lina ai proniòton, fondatori" ed eser­
centi (tifano essi privati od associa-' 

• > . h ^ iW ...i-

• 1 
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ITALIANE 
' 1 

V 

•anno^rì^resì invia diplotàatìk; senza 1 ranno 
.bìspgao che i,delegati'italiaai'ahbi«na„ 

I da tornare a Parigi,., ,.>. \ „ :^.:; ^ 
>).,H. -- Ieri arrivò, a .Miri 

l&Hp ' on. Quintino Sella.. .Visitò. ,di 
^ nuóyo . I Esposizione.. e;. ripartì ner . .sposiziQfte. 
Biella Ieri stesso. 

rente che sia, coìs* MV -larRegina 
d'Insrhilterra, ' • , .,_ 

Benché io si aspettasse all'Epìsco-: 
pato, si portò dritto all'albergo 'di • 
S. Mareo, ove era stato dòtto che àr- ' 
riva va non un cardinale, "ma un: Iqrd 
qualunque. - -' ' -. ^ : - , . ' \ 

OÒNSELICE DI LUGO, U. ...Scri-j 
tono al Ravennate: ' ' ' - !H'; • 7 

t accaduto un brutto fatto: un co-
lono sorprese un ladro dì pQìii,.edih'. 
unioni cól figlio"., armato d'im-iH*' 
dente - TOIIS, arrestaWoii II ladro au-
dace però reagì con iin falcetto.̂  no ' 

: j nadqué una piccola (?) coHuttiHzioue : 
nella quale tutti e tré rimaso'rd feriti ' 
più':olaien'o gravemente. Il Indirò feri-̂  • 
mMm^'witmm^ :n .ministrp;., 
Baccarini, accompagnato dal c;p,:_Oua,G-

.,ci(a«nni ^. di Sindaco e :daU'Inge-
', gqî ê papodel Genio,:,Civile comm.; • 
;^anciani,che durante il tragitto fecegljl,' 
esaminare l la^oj:ì^della ferrovìa U^r 
venha-Itimini, si recò a Cervia, dove 
è giunto" dopo loiio.l^t^uo ingresso , 

mondo ayeva cessato di camminare 
dal giorno 1:erribile in cui aveva per­
duto la ragione. 1̂  

Assorto coatantementg in un solo 
ricordo, quello del duello, a iporte e 
Sfunza testimoni, ridotto a non mor-
mprar altre parole ohe quelle pro­
nunziate prima di spirare dal.apats 
de Palay - egli era un veccljlo de­
bole come un fanolutlo, ciie obbediva 

j ad un gesto della moglie, dalla oul 
' Volontà fredda e SGvera riceveva da 
vent'anni gl'impiilst p&r agire. 

Era un essere ridotto air istinto, 
j alla vegetezìoup, nel quale ogni li-

Era:un- sentimento strano, di cui 1 berta erasl spenta coll'inteUetJo. 
ho».poteva rendei^l conto, ma vìvo 
e profondo, che le aveva destato quel 
bd giovane, ohe le aveva portato una 
paroladlSaint-André, raasiaurandola 
sulla sorte del povero proscritto, e 
ohe aveva finito stringendola fra Io 
Itacela col. uomo di- sorella sulla 
labbra, n -ì 

Quel giórno però una specie di ti-
Tòluziohe erasi operata nelle sua abi­
tudini. 

Un cameriere era entrato nella sua 
stanza ed aveva sostitaito la miir-
chesa nella cara del sufe.abblglia-
mento. -^ • •.:m^y. ...:., 

G-li avevano fatto indossare' là sua 

" 1 ^ 

^ T ^ — * — • - - * i _ - , | . . * f t . | . - - . 

- . Una speranza vagà e istintiva le ntiìforme di mastro di campo, gli à-
•morinomaal cuoto che qu.ìl'u^mo, j vevano upp̂ .̂o ai petto lodiverse de-
opmegli stesso aVeva detto, aveva ! corazionl di cui era insignito - poi 

.rioavnto, da Dlola missione di prò- u marchesa gii aveva messo &a le 
t0ggerla. ; i . - ^ : . , ' dita una penna, 0 gU'aveva'orcìinato 
1 Però ignorando qual legame attao-; dt scrivere come per provare il prò-
casse II giovane a lei. qual segreto lo prio nome, ed egli aveva obbedito 
rendesse padrone della volontàdisua^ ; passivoe'indlflferente,-senza sospet̂  
:madce,- quale influenza potesse eser- ; t$re nemmeno-SÌit'^tìì damano a l̂ù̂  
citare, sul ! Suo. avvenirev essa non f diare in quel u,odo la aua parte di 
..ĵ avfl: urreatarsl sopra idea di felicità. ( carnefice i i % ^ dramma di famiglia 
; 'E poi erano già .par,aatl .«i lunghi ì v«rao le tre della sera^ Una car-^ 

rozza postale fece udire lo toBìto 
: della sue ruote, ohe echeggiò ffi un 
modo ben àiffare<Qte nei tre (tuprl di 
quelli che l'aspettavano, ad entrò nel 
cortile uel castello. 

. ^,„ ^, Fdderico a'afi^rettò a correre giù 
la sua indifferenza, pa-chè per lui U dalla scala per ricevere il euo tu-

i 

turo cogoeto - ohe era questi infatti 
ohie giungeva, gg»; -•' . ^ v ' 

Das Prunellss discese con> le^ge-' 
rezzi dalla carrozza. , , „ \; ;] 

S'er^nfer^atq itìl'ultinia: posta per 
fare,;ia sua toilette e rendersi pre­
sentabile, cer mô Q ohe aucho' giun­
gendo^ dal Viaggio 1 aveva nsU'abbt-
gliameato tutta; • 1* eleganza dall'ul-: 
tlraa moda a corte. ; , . 

Federico sorrisa di tale prccanglone. 
Era ìtifatti evidente che Dp» Pro'*-

nelles non aveva voluto perdere nem­
meno uuQ de'suoi vantaggi,parsonali 
col presefjtarsl in abito da viaggio. 

La sua esperienza in fatt'» di donne 
gli aveva insegnato ohe quafi sampr» 
esGe gÌudi(;auo alla prima occhiata, e 
nulla può cancellare l'impressione 
che ne è derivata al loro spirito ó al 
loro cuore. . , . :̂  -. 

bel resto dobbiamo render sotto 

, flStOJA, 13, -r jLtranporto funebre U'^ città venne ricevuto dal n, di sin-
del compianto Tommaso Gherardi bel.l '^^^° ^^ altre autorìtàV dalle Società 

. Testa ^arà fatto a cura del .nostra 
% a ì o ù e^ avrà luogo, sabatp alle 
tre"pmfterìdian6. (Òazzi d'Italia) , 

.̂IVOlilNip, 14. - N o n a giornata di 
ieri si recarono a bordo del imiìio. 

li.) r r •> 

I 

baronia. Se si darà mal lì caéò -.con­
tinuò entrando nel vestibolo e ̂ âa-
Bando in ù̂ha galleria ornata nei due 
Iati dei ritratti delia famiglia - òhe' 
mi venga il capriooio di gettarmi ri­
belle a Sua Maestà il re cristianis­
simo, io vi pregherò di preatàrml 
questo gioieilo, e -aggiunze alzando 

, gli occhi versò la lungn e doppia fila' 
d^li antenati - e con la guarnigione 
naturalmente. ' * 

~: È ben lunga la serie, disBò Pe-̂  
derido. Comincia con un cavaliere 
Ugo de Mari vali X che aooompagaò 
Luigi Vit nella crociata e termina' ' 
definitivamente senza interruzione nel 
ramo mascolino col vostro amilo e 
fedelissimo servo. Federico de Marl-
vaùx.^ •" 

-. ' - È rispettabile quanto mal e au­
tentica ohe nulla più. 

operaie e da una folla abbastanza cpn-. • 
siderevole, avuto, riguardo ohe i n ' 
quali'ora buona parte della cittadi- ' 
nanza trovavasi ai-lavoro. 
: Le accoglienze furono affettuose. 
i {Rmerinate} .> 

\ j 'r *. i 

r 

mesi nei.qualinba aveva fatto altro 
ohe vedere nella morte l'unico ter­
mine dell© sue soflfereniie. 

Solo il marchese fra le tanta emo-
Kioui che palpitavano intorno a lui, 
fra rimasto Impasaibile ed inorto net 

Sì, si, ripigliò Federico passando 
questo rapporto giustizia;al barone: 4 avanti al barone per mostrargli la 
il suo aspetto, pi^no ah graziale di ì strada della stanza, ina siccome ió̂  
eleganza avppblìe costituito un peri- non mi sento abbastanza patriarca da 
coìo presso qualunque donna.che non •! ^rassegnarmi a vivere nella muta com-
aveaae avuto,.^I.euor^,prevenuto in : pagnla^l^^questasoWera formidabile 
favore di un altro.- . . . . ., .oosl spero, barone, bhe avrete pen-

— Permettetemi, caro h.aronflj,;dl8só, ; sato a óaVàrmené fuori..;. " 
Federico avanzandosi vereodilui, ohe ij : — Senza dubbio, caro Wiii:e'' ri- I „ 
nell'assenza;momentanea delle dame ''sposeDosPrunelleateuendogìt dietro, 1 tag'na 
10 .vi faccla,,gU)flppri 4eìl,C*ateUo;dei ;;.Tplevo anzi portarvi il brevetto coma'f | - H ó ^ 
.miei &VÌ. ^.Vedete, continuò ferman- "regalo di nozze. Sapevo dì x^nn Ì # ' ,L f- E allora, disse Federico serri-
dosi in 9im& alla sai!» ft^^dioando^ • gotcnenza^ vacante nei dragoni •dèlia dendp, la compassione avrà dato luogo 

battuto non so dove gì'Inglesi,.,* È 
per questa impresa ohe Bua Maestà 
Q̂ ha insignito della decorazione al 
valor militare, e gli ha regalato una ,, 
spada con l'impugnatura d'orp, ŝ p-,,: 
aie avrebbe fatto con uno dell'ari- ' 
sltoorazia. In breve, la partita è persa 
da questo lato, ma siate tranquillo 
che ci rivolgeremo da un altro. 
; —Benissimo, rispose Federico, poco 
m'importa U genere dell'arma, quello 
che voglio è un grado adeguato al 
mlonome, una posizione oiie con­
venga alla nostra ricchezza* 

— Perfettamente, e voi l'avrete. 
. ~ È come-, disse Fadèrìoo cam­
biando argomento, come avete potuto 
qavarvì d'impaccio col mìllo impegni 
ohe dovevate avere? 
• -^iMa, disse il barone con tutto 

If abbandono possibile e dìeténdendoBl 
ciuant*,era lungo sulla poltrona (orano 
pianti nell' appartamento a lui desti-
stinato), ho , raccontato francamente 
la cosa, ho annunziato al giuoco della 
regina ^^Jrendo moglie, ' 
! — Ah! buon Diol ma questo è eroi­

smo 1; (jopratutto se avete confessato, 
ĵ  ohe prendevate In moglie una donna 
' nascosta ìn fondo alla Bassa Bre-

!•- • * • , T f - ^ ,<'< y - i' f 

bnfes)iia,tó tutto. 

* ••' .f. • - J . ^ T - r - , - - - - r - T . T - — . 

l'oruamantazl^ne. 
— Sili mio onore, risposa il barone 

con; l'acconto affettato cho uvavano 
adottato i giovani di qijell* epoca, è 
ùQi belliaslma fort-issa, 0 cho diffonde 
a tee ieghe di raggio li sno gdord dì 

sapete, mio caro 
_ 'runelies passando 

o@ssa dietro richiesta di non so quài unft gambi sull'altra e faceadola 0-
aipmlràgllo misterioso, una specie di ! sciilare col nioyimento regoiare d'un 
corsaro, di piratii, d'essere fantàsttoo [pendolo, voi sapete che le nosti'Q 
ia un» parola ohe là regina ha reso i dame di corte credono ohe il foiosi 

ì 

L -. - • 

rtl moda col dargli a baciare la mano, 
e a eni II re vuol bene perchè egU ha 

levi a Parigi 0 tramonti a YersaiUes. 
IConéinUiS) 

i 3̂  

.,' 
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FRÂ NOLV, 12. - 1 1 ìowmt Offim 
pubblica i rapporti del medico pr^ 
rio, signor Baudoin, e del generale 
Forgemol sul primo periodo delle ope­
razioni in Tunisìa. %-.-.' 

Il rapporto di Baudoin, In data del 
23 luglio decorso, segnalava nPlfll apt^ ' 
dali della provincia di Oostantina 572 
febbri tifoidee, che produssero T7 de­
cessi, ai quali bisognerebbe aggìun-
gere quelli registrati nelle ambulanze 
della Gtoletta e di Ghardinmn. 

Il rapporto del gonorale Forgemol 
constata cbe fu fatto tutto quello ohe 
era possibile, relativamente allo statò 
sanitario. 

-- Il Buca di Broglle è partilo mar­
tedì, da Parigi per il suo castello di 
Broglio nell'Euro. 

Egli ha ricevuto in sUà casa tre se-
natorìi fra i quali, dicesi, aiulìo Si-^ 
mon, e alcuni consigliorl generali dei 
dipartimenti. 

INaHILTERRA, 12. -- Il TiwflS pub­
blica un artìcolo molto simpatico par 
la Spagna. Dichiara che ; le, insegne 
dell'ordine della Giarrettiera rimeaso 
al re Alfonso sono raffermazione ohe 
l'Inghilterra desidera raccostarsi alla 
Spagna, ed aggiunge: «l'amicizia che 
regna fra Londra e ; Madrid giustifica 
la speranza di veder; compieral.f^lice-
mente e presto le trattative commer-

Ecooiai a «mantenere la prome..««M,^,aìfl# maggio 1881 - narra così, e 

11̂  gl^WTT'fte Timés^of matety 
Ovaa?l()(nd W ^ l y editionj a. ^ g ì o -

,= j . , ,. ' 1 , ^« I _. iii^vedifliè maggio 1881 - natira eósl, e 
di d.t qualch^cosa de * i v^aggim ^ ^a^Uàle del 
neU'9« remo « e t t t e Ed or vi ripetot^ ^^ '• 
cosa già dettati,- oioè, ohe aoj^è d a j ^ T.-««.n.,u>^ «h^« i„n.n» 
òeroarsi un' òrdìué, una filatura, un; 

• jcieaso ih queste ìmpresBlonì. Spoglio le 

— In un pWsSf^ovè s* Impiccl^'^n 
ùdmo come Witto(|^raah.na ; ^ ^ n 
paese ove si pubblica, cho... «unca-
«tano ed un medico sono molto aspe-
«rimentati in materia d'impico|gl()-
<ne.... cho interes8i|; di conoaéere, 
«che il boia che funmnò, dichlatH^ 
che net corso di aiià carriera esegui 

ìék mattiua, là quello spazio aporto | non meno di 600 (dico seicento) lai­
che sta dì Ironie al ùarc&i% onde vi pìcca^ìonì; Ò VGTamùnU depìorùvoìe. 

/ . / ^ 
-̂. 

r i 

^L'esecuzio^ ebbe luogo nella feollta 
alita vici^al la facciatip̂  del car^ 

c%e dì Ooialreory. Il palco fa eretto 

potefisoT̂ o trovar fidato "coloro òhe haÀ-
no IncUnazioiìO per simili spettacoli. 
La parte inferiore del palco, ora pro-

olie in quel^pieae^si spenni qualche 
aoitra vìva. E merita una lapide, an?.i 
raoUissime taptd̂ ^ quella benemerita 4-. 

tetta a mezzo dì stuoie, dalla vista Società, che spetloue: l'anitra ^ovor 
del pubblico, che da buon numero di . far parte della categorìa animali, e 
poliziotti europei e nativi, era trat- | che sotto tale denominazione «devono 

I tenuto a qualche distanza. Il prigio- • comprenderai tutti gli easari viventi. 
I 

razza d'impegno mi sono addossato I! 
a parole, tanto e tanto si pu6 sòrurné'; 
ina sòrlvereM 1 qui sta il ftws^rts^ E 
affeddiddio, se in ciuella testolina 'nòtf 

cialì intavolate già da lunRo tempo.» -̂ Quìggero dì quando in quando a'gala, 
,..-13.--U Kornirtfif Posr amentiace Ueftl capricettì, certi ghiribizzi, non 

la.vooe aparsa d'un prossimo viaggio ^^Q^i,e la cara creatura che è. Con­
dì Gladatone a Parigi. -

— Secondo un dispaccio 
il governatore dol Canada 
dì Lovre, genero della re ' 

gèatil Figuriamoci! fra le 12^e il 
toccjS'̂  il veachìQ orologio suonava 60 

beiamo! sessanta ~ colpii - a rì-
ì W ì far pigliare iin....; colpo * 

chi avesse dovuto goderseli tuttìv;. 
Corno a u t u n n a l e maglsis^iftle 

d i s i a n a a t i c a . -^ èoraanl IG corr. 
allo ore 10 atìt. nella Sala della R. 
Carrarese seguirà, alla presenza delle 
autorità, la chiusura di questo corso. 

Sono invitati a tale festa scolastica 
tutti i docenti e capi degli iatitutì. 

Cor te «IV&Nsiso. ~- Ruolo delle 
causa dii trattar^s! nella I,' sessione 
dei IV" trimestre 1881 dalla Corte 
d'Assise de! circolo di Padova: 

8 novembre: BizU) Lodovico, furto, 
niero, dopo la condanna, ora caduto ! ohe non appartengono alia apecle ^ ̂ if̂  ^^^^ Marin, P- M. cav. Mosconi. 
in uno stato di apatica indifferenza, | uraana.> | 9 a 16 detto: Z:\fronatn Domenico 

' G quantunqe fosse conscio dellMrra- ^ . L a specie umana sfuggOi non • e j^anto Isabella, assassìdlo. dìf. av-
né 1 merita la protezione di quella So- 1 vocati Antonìbon oorara. Pasquale e 

Villanova Eurico, P. M. cav. Moaconi, 
li e 38 detto : To^iazzo Paolo, Ven-

drarain Napoleone e Maaon Federico, 
falsificazione di moneta, dif. avvocati 
Piorioli, Barbaro Emiliano e . Rosai, : 
P. M, cav. .Gaietti. ; • . , 

19 e seg. detto: CatiiUoAlos^andro, 
furto, dif. avv. Moro; P. M. cav. Ga­
ietti-

Stuv.loDtl fer r t ìv iar i» . —Il <ìion-
ì naie tfi Vicenza dice che la nuova 
; tettoia, di qiiella atazìòne è compiuta^ 

e né desrjrive i miglioramentu 
I Nei complesso la staEìòrie diventò 

mie metnorli^'e flcegU9.^^,guel]ie,,ohe 
mi lasciarono le remini^sonzo^pSù vive, 
tiro giù alla grossa. Quanto al mate^ 
riale, se disadorno poi ne è il modo 
di esporlo, che volete pretendere, m 
feci dei mio meglio? la critica potrà 
ben dirmi brtitto 0 guercio, ma non 
mi farei dir ouco-
; Una lavata di capo me, 1' attendo 

già da gentile persona» cut avendo 
parlato con entusiasmo dì Bombay, 
della varietà de' suoi costumi, del suo 
clima, della trppical^, y^g^tazipne . , .^^ ^^^ g^^^^^^ ^^^.j^ ^,g^. 
delia molteplice varietà del deliî iosi | ̂ . ^,^^^^^ ^^ ^^ ^^^^^^^^ ^^ capìtai^QJ dota, e poi. cosa sono 600 impiccati 
suoi frutti, di cui l arte tonta por- < ^^^^^^^^ governatore del carcere, lo ' nella sola Presidenza di Bombay ed 
geròt, sotto il nostro cielo, tisici od ; ̂ .̂ ^̂ ^ parecchie volte, ed in una fra ': impiccati da un uomo solo.alcotìfronto 
insipidi esomplan di quella l^ssureg. [ avendogli.cliiesto se potesse ! di qualclie anitra spennacchiata viva 
glanto natura,-e ^ / j * ^ ; »;3̂ «JĴ °̂Jf;™^̂  ^ fare,qualche, cosa per.lui.: Il condan- \ sul .mercato di quella città? 

-„™« ««r, ^« . , /continua/ 
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relativi;. M& pare che costoro n 
fossero onpiiQl d'IàténdorB^Ua buoo^, 
poicbà trovarono la necessità dt piO" 

gnificato quella cmà , eon'^ ''^"trj • ^ _ ^ ̂  ^.^j . ^^^^ , 
commerciale ed in elettua e del West ^ , 5 ^ / ,,^^ f,,,,te la carità dì re- ^ 
India, come lo è dìfattom aveva » 1 \ ^^^.^ 
gato ed io lo promisi, dì dare prin- « decentemente seppellirmi ? « il 

^ ^ - m4 ^ L * - . - ^ - * ^ ^ ^ ^ 1^gìW |̂̂ T^y-̂ ) j 'JB-1 »<^»W<V=WCflPliÌg«l 

cipìo a questi ' ^ ' ' j ' ^ ^ : ^ ^ ^ , ' ^ ^ ^ , gli'promise, che avrebbe 
quolla descrizione. Figuratevi quale .J^j^f^tto tale suo.desiderio. 

1 Durante gU ultimi giorni, il con­
dannato soffrVdl febWe'ffr cui quel-
^'organiàraoi già'minato dalla terri­
bile malattia di cui «offriFfl, fu ridotto 
ad nnò stato dì̂  estrema deliolejiza. 
Òìrca-alle T ll2 lì capitano Walshe 
id a doti Partrìdge, medico del car-

CEOIAGA CITTADUA 
.. E. isoTizm VAiais 

• 

_--̂  

miaii Padovani. 
Medaglia d'amento. • Oo; Andrea ^^^ beir ambiente, vasto,, b̂ au propor-
aldura, pel vini. * -•. . .: zionato. che appiiga 1 tcchio per ogni. Màld 
Medaglia di bronzo. - Sig. Già-

! E i pî Ogetti per la stazione di Pa-
^ '̂ •'"''̂ '̂VfTottueranho? Dìo lo. 

à a t o . in i;;ghm.rm p.r il mes, di j l X d i l . i S a ^ ' ^ r ÙllkràV^ t*t«ra dell» . .n ten^ ed 11; modo m « ^ ^ ^ ^ \ X 1 S J ° J ™ ^ t ^ ™ ° ' 
, non dovrebbe ^rltornare al L,,,,fl„„aal»lttuti„orl'sv.glioéi.au-^-^^ novembre 

suo posto, perchè Gìàdstone .ha l 'in­
tenzione di tnandarvi un membro del 
partito liberalo, 

r r ^ r J t o i l t Z d dtì t^^^^ Tcndasnato; q«a t r gli «ahifestò, rato. ,̂  
f i e l l T r o l t r Kofumi! ; t n »»» «««^ per nmia dCento del com- „ . . . , . , „ u e « . . « a v e . 

movimentò, ed 
. ,̂  . ,, n V • <*»v,.̂ v F^' — decenza sono tanti, che 

Pertm fu insignito ^ella Croce <!• j ̂  ^ - . f ora si dovrebbe aver fluito 
, . i di parlarne^ e dar m^nò Invéce a 

* ' qualche ioosa di positivo. 

RUSSIA.. 13. r- Tanto: lo, squadrone <̂ ĵ . ^^^^ fossero bottoni di tUberósàV • ^^^<> omicidio; 
' 
particolari notizie, il signor Tenente 

\ Ma..'... vattolapesca 1 tutto così qui 
Secondo , ̂ ^ ^^^^ Quanaó sì pensa che .pw la 

dei corai^zìeri della. guardia ^quanto ^^^^^^^ ^^^ .„ ^^ .^^He ì^ ieata; rW- ] \ Quel disgraziato uomo, che per ;;ia ; Generale «^"J^ P«»^«f'; ^ '̂̂ ^ '̂jf ̂ ^^f 
rartiglieria ora di stazione a aatchìna ^escìandola alquanto all' indietro, o ' sua hassa statura e mingherlina com- , la Divisipno fiutare di Padova fti coi-
ricevettero: l' ordine dì pàHire per ^^^ ^^ ^^^ ^ avviare coti le m k i ' pleasione, con ^ambe ,e piedi enfiati. locato, dietro sua domanda, in dispò 
. . _ . . . , . . . . . . . „ . „ . . . . ! . « ' - - W a a u p e r b a c h i o m a . Nonla rodeitì^,daa^mdattiaaveva_raspe^^ _ ^ „ . ,m„,f . ' . . , .^: 

vidia d'al.trui bellezza, ma studia co­
lorì, |uon ha lenocìni per farai più 

dalla malattia aveva i aspetto del più niouita. , 
miserarle rappresentante della razza [ Bicesi ohe, sarà .sostituito. nel co-; 
umàha, tranquillamente sì sottomise mando dal Generale Gabutti di Bre-

r.^ r 

Zarslì-oje Belo, e Krosnoe Salo. Si con 
ferma quindi la supposizione che la 
Corte si trasferirà fra breve'a aatchì­
na per dovei in tale, caso si farebbero apparisóehte.-Infilata/alla carlona, all'operazione dì esser legato alle | stagna.. , ^ . , . ,, . 
partire le truppe da Pietroburgo:: .. ^na veste qualsia, calcato un cap- braccia, e ciò fatto, sostenuto dadne II .aene^ftlo.PomasKi, per il lungo 
i , ' ; ; - "Vv^: - -^ ' '7-^^^^ •-."—.i.«^«Pfih«. ff„«rdi« .̂ «r^-v/^"'"- r ; i che avviarsi tempo che fu a Padova, era quasi 
tigne, colonnello^ de' Thaennei, fece vela in taiità' semplicità, splandorè. Per lo stato di debolezza in. cui ver-

rifabbrica della Posta, che non .sarà 
i'Allhambra, VappaltaÈore ha ilflo-
modq di oltre cinauecento giorni tó-
iiorativi, eh 'è quanto dire^ poco su 
poco giù, due anni, bisogna dire che 
il contratto fu corabin t̂tĵ ĵ a ^^hi vive 
fuori dell' atmosfera dei,nostri giorni, 
nei quali vediamo sorgere, come per 

chiarsì. ,W :1;>:.̂ ,, 
Diffatti i l poinyendol^:.^ppUcò al­

l'orecchio destro del .óSntadino tale 
un pugno formidàbile, da farne u-
scire il sangue a sprizzi - senza opn-
tarequel po' po' di intronamento ohe ne 
sarà derivato entro le cavità aonors 
dell'orecchio medesimo. 
., ,ll,.^i*«cpBHiloro*..w-.Ì5"«"U8cito-. il 
Q.° 5 del Giornale Agrario Padovano 
il Raocog litote, col aeg;aent^ som­
mario : ' ' ' 
Q. B. dott. COLPI. - Consìgli per la di­

struzione dell' avana selvatica (ve-
non). 

ANTONIO I)F. MA-UCIK. - Igiene rurale: 
Scelta degli alìmeuti {trad>) 

Notizie sullo sfato dulia campagna. 
DANiBLia FORNI (Piove). — Giuùo 

DKIOO (Gorgo). 
Spigolature e notizie varie. 

Bevande adulterate. - Vendita di a-
rieti. - Esperimenti sulla inocula­
zione del carbonchio in Francia- -
Congresso internazionalò derDiret-
tori delle Stazioni agronomiolie. -
Concorso internazionale di distilla-
trici e macóhine vinicole in Oone-

: glìano. - Premii della Società d'In- , 
^ coraggiamento di,J?adovn, - Gott-

oorao speciale ptìr agglogjamento ìal 
collo di buoi da lavoro e per alcune ^ 
macelline ed attrezzi rurali in, Sas-
savi" • Le .mela amerì̂ ^E n̂e. ,- Le,, 
mèle secche ancor d* America-; - : 
OavaUl americani^ - Le uve da ta-

^ I ' > r 

vola. - Esftprtazione italiana delle 
^ uova, - La sgranatrice da piselU. - , 
1 Nuove nialattie del pegco e del , 

pero. - Esposizione di animali in 
Milaùo : Premiazioni. 

j I r I 1 A - ^ 

: Àppan'diGa. . . . 
À.LESSA.NDB.0 LEVI CA.TTBX.AK. - No­

zioni' popolari' di agricoltura e, dì . 
; morale (coni). -; 
LISTINO »EI MERCATI. . ,- . . 

Col|iUo(latffKlmtue.,r ' Leggosì . 
h&i Diritto: 

Soma i4, . , 
« À 50" chilometri da Roma, neVi3o-

mune di Treyignano, mentre ieri certo 
Pucciaai Pietro possidente, si riposava ^ 

delie osservazioni al governo montone 
grino, perche non si oppone alla ìm-
migt*àzìone nel Montenegro d'un certo 
numero di abitanti dei distretti mon-' 
tanari dòlla Dalmazia, chiamati a pre­
sentarsi sotto le bandiere. 

•-.Sì ha da yienna: 
L* Imperatore ha assicurato la ve-

dqvà del barone Heyraérlié ch'egU.pen-, 
sera alla educazione di suo figliq. t; -

Bìspose poi che alla baronessa Hey~ 
merle fosse pagata una pensione annua 
ai 3000 fiorini. 

L'Imperatore assisterà in persona al 
lìanerale del suo estinto minietro, 

A:MERICA.>,U.J-- Si>a per'dispac-
clo da Nuova York: .' . 

^ - f r " 

« La voce che Hartmann sia ripartito 
per l'Europa nou ha alcun fonda-
menib. » . 

if s 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiate dellO otto­
bre contiene ; :. 

R. decreto 13 settembre che. auto--
rizza una prelevazione di due milioni 
dal fondo delle spese impreviste a fa­
vore del ministero della guerra. 

R. decreto 13 settemb, ohe autorizza 
una simile prelevazione di lire 4,493.13 
pél ministero dei lavori pubblici, 

R, decreto 13 settembre cho auto-: 
rizza una simile prelevazione di lire 
28,600 pel ministero della marina-

' ' . • - • • • • • - . ' 

fra il pubblico, In tutto f;!! fascino di • sava, ìa sua andatura era barcollante, 
sua bellezza. Masétalo non è^iuvì^nò tuttavia dimostrava ail'aapettp^lqon 
Bbmenediò ìia suggerito air ingegnò éoflrìre né dolori, né spavento, per 
ìkt&Siùo. tutti quegli .inganni «; quelle .̂  l'esiremo fato che V attendeva. Arri-
furberie, cui'le brutte hanno jricórso, yato sul palco deiresecuzione, con 
pertgabellare' ciò chó non' V'belio, ' vera prontezza, il boia gli accomodò 
ciò che non è perfetto, ò sovente n,òn,, 11 capestro, e levata la caviglia, 1' uì-
vì riescono.'' ' ' ' ' ' !V'^'^'^.' ';, timo decreta 

Tale è il mib'èiiso j sono la donnf tìerito,.,Il condannato spirò dopo due 
brutta ed ignorante per soprammèr- o tre convulsi movimenti delle gambe, 
cato dell'arte di farsi bella; '",' -*•'-'*-•-----= —-^ -^. _ - .- . . ,. 

nei quau v«u.amu^u ««.«, , ^ - - " J - «i piedi di un pagliaio, fu polRÌÌp,4rt 
incanto, contrade intiere,anphe «elle, t.,*',. .,, ...^K ^.^l^^^k ' '̂ ^ • ' 

S'cartabellariìio 'dunque ! in questi 
giorni le mia memorie di viaggio, '• 
mi corsero sott'occhlo due fatti; ri­
porrti nel medesip:̂ ,̂, numero, d'un 

Ootóé allora^ne feci anno^zioue per 
mìo uso e consumo,: oggi vi trasorlvo, 
lasciandone,i ,comine|itl ?i To leda i , 
vostri lettori. 

È da notarsi però, che non tosto tolta 
^ r j I • • t f t C L ^ V i 

la caviglia, sorti del sangue dalla 
bocca del condannato, fenomeno que­
sto, ohe né il capitano Walshe né il 
dott, portridge, entrambi molto espe-
rimentatì in tale materia, mai Osaejr-
varono in nessuna esecuzione. 

1 

Il pubblico, in massima parte di 
nativi, ^era, numerbso - home sempre. 

1. - j Interessa però di conoscere, che il 
, _Boml}(iy^.2:ri maggio Ì5SÌ. ' boia, che fuuzionò ìeri /è quello che 

Certo Wittoo Crashna, fU; CQndan., ^presta ilsuo servizio héllà massima 
nato, dall'ultima sessione criminale, ' parte delle carceri della Presidenza 
alia pena capitale par omicidio ,e ;ftt 1 di Bombay, ed egli dTchrara : che nel 
impiccato ieri. Il colpevole non aveva corso di sua carriera eseguì non menò 
che circa 30 anni, abitava in un ca- I ^ 
, solare al n- ISj della strada Kamma 
teepora. Sembra, egli avesse fondate 

Società per prevenire le crudeltà con-

h -
T ^ - > _ 

IMPRE SIONI 

LETTERE:.AL:DIRETTORE:. 
> 

-, - • L I ^ - r 

1 r 

Da persona, che 'ha impiegato' 
utilmente il suo tempo.neì viaggi 
orie,atali, t raeudo. segnalato, pro­
fitto dalle aue oogniaioni^^e dai' 
suol studii, ci viene promésso 
un corso :4i-Iettare, .cj^e riuscì-
ranno certamente gradite ai no-^ 
stri ltìttorij:..tì delle quali oggi 
pubìjlichiaino la prima : 

di 600 (seicento) impiccagioni. 
—r Eccovi ora l'altro fatto, inserito 

nello stesso numero del medesimo 
ragioni, per sospettare la vìttima sua, I giornale, e che fa degno riacoutro 
*ii f^ftP.^ !HP Danilo. Il 4ie3J«,BCorso airantecsderita, 
aprii?, rimproverò il ladro M.comr^; ' -^ Crudeltà contro le anitre. — 
messi furtj, e gli impose di non metter aiovedì il signor Mitchell, agente della 
più piede in casa sua. Non ottemperò 
egli air ingiunzione, e trovatolo il 
giorno stesso In sua casa, il. Orashna 
l'afferrò e dato di piglio 3.4iUn:col-
tello lo scannò. ; ; 

- ' H I , I i l 

' II,reo medesimo denunciò il fatto 
alla polizia, fu trattenuto in arresto 
|ft tradotto all'ufflcio centrale, ove an-, 
Cora una volta confessò il commeMo 
delitto, aji^gapdo a ĝ ^̂  ppuaa, .eh» ai 
lasciò andare a quell'atto, perchè l'uc-,, 
>i,30,, aveva trasgrediti^, la fattagli, in-
giunzione di mai più mettere pigde in 
sua casa. 

saputo conciliarsi la stima ed il ri-, 
spetto d'ogijuno^,;, ;.. / ^^y 

La sua casa era il ritrovo. ,fre-:> 
queute della più elotta società,- che 
sempre •rt; trovava Iti migìiori e più 
gentili accoglienzOi . 
' Lontano da noi, il sig. aeneraln con­

serverà - lo. speriamo -memoria di 
questa Padova, che..lo ebbe sempre 
ospite suo graditissimo. . . . 

Malizia V e r r i i o r l a l o . -;— rori 
si sono compiute le,conferenze agli 
ufllciali della Milizia Territoriale, con 
piena ed intera soddisfazione del si­
gnor Maggiore Roìsecco, il quale di­
rosse quegli insegnamenti con intelii-
ganza^ sctuìsìti'é con viva' solìecìtù-
dine. . 1 

E domani ufficiali o soldati dì (iiiella, 
Milizia ehVèranno in servizio per le 
esercitazioni prescritte. 

Noi siamo certi che la Milizia Ter-
ritòHale riuscirà , alia prova <!Orn'é 
riusoìta Va Mobile, clie V ha •prece­
duta-

Fes ta Heóìastlcn. — Il giorno 18 
corrente, al toccò, nel locale della 
Regia Carrarese avrà luogo la festa 
scolastica per la solenne distribuzione 
delle licenze d' onore e dei premi agli 
alunni del R. Liceo-Ginnasio Tito Livio. 

Cii c a m p a u i l e . - Impiegati, ne­
gozianti, sensali, assidui, sfaccendati,.!,Piovo di B. » 
pedrocchini tutti, esultate I,. popò Ponte di Br; » 

«ui.Vj.no import«»*= .^' 'i^auv^.K fulmÌn*>_re8tò_tonerito, 
1 tratta ui^uiv 31 

zip pubblico îCome la posta, desti­
nato air uso ed al comodo di tutte le 
classi dei cittadini, particolarmente 
del, commercio, e posto nel cuore della 
città,! Se non altro era il caso.di af­
frettarsi còme compenso^ degli anpi 
perdutìVdopo là demolizione/ pegl* in­
ciampi e pei ritardi frapposti dal Go­
verno alla rifabbrica- , • 

Se tanto mi dà tanto', figuriamoci 
q̂ uando potrerno vedere ano^e la .no­
stra stazione ridotta un po' meglio, 
come s'è fatto per quella di Vicenza. 

Ohi vivrà vedrà...,, se vedrà. 
Bfasftuuto dèi movimento delle 

passe di Risparmio negli Ufflcii po­
stali delia Provincia di Padova a tutto 
il mese di settembre 1881. 
Padova libr. N.̂ '̂ 914 L. 151043,28 

)> 

Ji 

» 

Abano 
Anguillara 
Battàglia 
Bovolenta 
Bresseo 
Campo S- P- » 
Gastelbaldo 
"ÒHtHdcUa 
Oondelvo 
£:ste 
Monselice 
Moni^gnana » 
Piazzola i» 

i -

r 

1> 

tro gli anini^li, si presentò per la «e-'UoitoindeoisioDl e pentimenti, s'ó tro-
conda volta alla Presidenza della yato alla fine un modo purchessia per 

u i i; • • • ^ " l 
i ^ 1 

^yìttop Ora^hĵ a ern lQbl^o?o, ed al 
dibattlment^;^!^^ mm..m<^b ?ar: va< 
lere questa circostanza, addiraost^aa-
dolp, in cÊ usa appuntodeùamalatti»,-
,quài9 uomo di Mm..mm4mt&tti 
quijiaì non Interamente ; responsabile. 
^ "^W^^hm^o^'i r.,Tftle. sistema, 
di difesa non portò nei giurati, una. 
Sufficiente, attenuante al delitto, &d\i 
ammesso verdetto di colpabilità, senea 
attenuanti, ìn^b^so ai quale Aggiudica-
JUstiCB West pronunciò .sentenza dì 
morte. 

Corte dei Magistrati dl̂  città, e for­
mulò nuovamente il suo ricorso in­
nanzi al sig. Schorlìeb, acciò fossero 
citati in giudìzio i poìlaiuoll, per la 
loro crudeltà di spennare, al mercato 
gonerale^ le anitra mentre'sono an­
cor vìve. = i 
\ Il signor Mitchell fece osservare, 
ohâ  tanto' Jper il- Regolamento della 

restituirvi il vostro orologio, sepia?; 
parso giorni addietro con la facciata 
della chiesa di S. Marco. 

Venendo dalla Via Moraari, il fo­
restiero ammirerà, e i cittadini COIIT; 
tampleranno - forse durante la bel­
lezza di due anni ] - un campanile 
di lagno, oh'è oniai in costruzione, 
messo di l̂ ronte alla porta d'ingresso 

Società, ch-^egll-rappresenta. e clia ieWAquila Nera, dietro I9 «teoconato 
ha t o m di leggaj quanto per il Co- '^^lla fabbrica..... postale. ' 
dice Penale Indiano, un anitra deve 35 su quel campanile 1- an^icq.ora,:: 

.entì^ara nella' categoria;-«W^^^ ì i^ riprenderà il suo tic, ac, mi-

' ^ ^ ^ ^ w' I^*" '^""**.^ '^"^^ '"^- «aratore del tempo, delle noie. dSle 
/« prèndersi tutti 1̂1 esseri Vìventi che gioie ,e dei dolori della vita. : 
^^noEappartengonoaUaspecienmana.. sarà un orologio raro, come l 'a-
flTMM^""^fì^ ;' -̂ coi-̂ o e ràba fenice• poiché'- ^pagarlo a 
garanti fflPBo'dona legge.- , " ' prezzo d'oro - non se ne troverebbe 

uno d'uguale, piautato.lA a quel modo, 
voi, egregio Direttore ed al vostri forge in nessuna delle cento città d'ii' 
lettori, qualsiasi còhimentò, parò tro-'^talia •• ^ , • 
vandone. uno nelle niìe memorie^ par- j ̂  ,Purcbè, del resto,' non lo sì faccia' 
mettete va lo trascriva per ciò che ' bàttere e ribattere come in passato 

SÉangholla •••» 

48 
26 
88 
n 
l i 

121 
39 
49-

337 
237 
332 
259 

61 
25 
22 
13 

» 1390.79 
»• 64S9.03 
>>̂= 2773.02 
» 115.33 
» 1330.83 
» . 5823;73' 
» ' 1092.93 
» 3716.14 
» 14031.51 
» - 6714.44 
» 23017.96 
» V 2531.12 
. 10501.88 
-» - '35.60 
»• 2316.=. 
»: .554.81 

f ^ hi-ri X ^ •r^-

h. 233480.30 
- La fiera dì 
si è concluso 

Tale. 

l 

..., Totale N. 2393 
F i e r a 4 1 bovin i . 

oggi fu piuttosto {lacca 
tuttavia qualche affare, 

l^dvero fauniul lo I - La scorsa 
,!notta le Guardie -di :P. s. trovarono 
in Via S. Andrea, steso sul selciato' 
,a privo.di sensi, 'certo Friso Sante, 
fanciullo.di tredici,anni. - -
^ II. poveretto aveva la febbre, 

A ohi appartiene ? Non c'è nessuno 
.cha.debba vegliare = su. quella giovi­
nezza? E iCOme accadde che il Friso, 
ammalato andasse ramingandodinotte.i 
perule Via doUa tsittà? Tutte domande 
alia, quali^; npì speriamo, la Pubblica 
Sicurezza saprà':dara ima risposta, r-
. La Guardie, racooleero: il fanciullo 
e lo qondussero ^all'Ospedale. 

wvL...miK»o^9mwi«ao. - A Cam-
posifpjpjerp il couÌ!idì^oilH}Z2a Angelo 
aveva rapporti d' affari col polliven­
dolo Gianuetti Giacomo. Forse gli a-

taiìte 6 tante volte, da stordire la 1 '̂ eva venduto delle galline coi galli 

Ti ,rinvÀr'iinmoaérfl-^'*'Erft7Ìatnment9, 
padre di numterosa prole/ » ,. 

I/\Ì '- f.i i^. Ir 

Quat tro ba iubi i i l a l VOSUTÌO. 
4- «Noi giornali di Kapoìi troviamo 
il raeconto di una erHbila aaena" av- . 
venuta, lì giorno 9, a Sorama veatt-i 
4iana:V^^-^^-'' ^ -'' "^' '•'•^' -^-:: 
^ quattro flgUuoletti di iSiòWà e V 
OelsomlnW Alvino» modesti negozianti 
di Somma Veauriana, s! recavano nói 
mattino ad un' paesello pboò lontanò^ ^ 
ì Non orano accompagnati ed il mag-' 
gìòi'e, una faficiììUa, aveva nove anni. 

Nell'alveo chiamato Fosso dei leoni 
furono sorpresi dalla tempesta che 
Scoppiò improvvìiia e terribile, l bam­
bini si sarebbero forse salvati senza 
r inesorabilità della lava.i i A 

La lava veniva giù dall'alto del 
monte trascinando seco alberi schian^ 
tati e pietre e massi di enorme gran* 
dezKa- E s'ingrossava, gorgogliando; 
strepitando-
' Ciò che avvenne, lo avrete già im­
maginato, 1 quattro fanciulli non po­
tettero resistere alla furia della lava, 
ed eccoli rotolare cogli alberi schian­
tati e coi massi enormi, eccoli abat-
tuti fra le siepi, l ciglioni e le roccie. 
i Por un buon tratto stettero insieme 
in quella raccapricciante agonia, poi ̂  
Jtì acque li sparpagliarono, li dìvieero. ; 
] Presso una loasettaj solitaria, un ; 
contadino rìuacla trarre Idaila lava 
dietro semivivo; e aemiTìvo fu ra&- :-
dolto da alcuni ióarabinieri Salvatore,, 
sull'Orio d'un profondo solco. : -
I U cadavere di Anna è stato rinve- : 

nuto ieri T altro j ' i l cadavere di Qen^ . 
naro, il più piccino, non è stato an­
cora trovato.» 

; < Ad Badlendluiu véirbum. -^Si 
'legge nel giornali'parigini: • ' '\ •* '̂̂ ' 
î  i « È noto che in seguito alle sue eoa- '̂ ' 
ferenzQ sul divorilo, il Padre- Didoa 
eî a stato costretto dì ritirarsi per or­
dine del suoi superiori nel convento-
di Oorbarà'pressò ft'Oalvl. ' ^ 
' ÌDa quanto si aUnuriziai Veloqueate ••'' 
dòminioano avrebbe lasciato il suo' 
rìitlro dl̂  OoPbâ R per andare a'ftotnav''"' 
chiamatovi dal Papa. ' ' " " : ''-'^ 

--> iSM qiàaxili Slamo ? -^ La "popò-"' •'' 
lakoné del globo aumenta Uri ragione ''•' 
di sedici milioni d'iadìvldui per anno. 
Questa popolazione- ò attualmente di 
l'miliardo e 455,000,000; Yale a dira • ' 
olie^g^-popolazione è cresciuta più ;': 
d^ìà metà dall'epoca in cui l'Impero 
romano era al suo apogeo. 

Se tutte le parti abitate a fertili 

s 
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•delltooncìo contasaoro una popohizione 
numerosa come quella dell'Inghilterra, 
del Belgio, delia Indie e della ;GhÌna 
11 nòstro jii^tiota còntQrrebbG quasi. 
diei^ì miliardi;d'abitanti, cifra alla, 
«quaté pervor-rà gradualmente dopo uS-
lungo Beguìto di anni. 

E|8i parJi^^della .fine de! mi^ndo? 
Tut|è inveoQ ci fa' credere di noa, 
«Bserne chQ.jO^prinòlpio.":? ; '" % 

-"4 

farFlCToliELLO STATO CiVILS 
^ • 4 ' -

In-K" 

Èoum-AQ deWli e 12 otiodre '" 
' NASOITK 

Maschi N. 4. — Fommlao N. 3. 
MORTI 

Rgga£2a;Beget Luigia fa Girolamo 
d'anni 39 cuoitrtoB coniugata/ 

; -La verUà è che ioH tutti I ministri 
presenti a Roma, ossia i Consiglieri 
della Oorcfna, eccettuati gli onor, 0e-
pretis ^;^accarini, sì adunarono, ;alla 
Qdnsuìta; Sotto la presidoiiza dell'! oa-
Mancini ed esaminarono la roladone 
dei delegati Simonftllì, EUnna G Ber-
rutti per le trattative'- commerciali 
colla Fràltòta- .•5 t 

Non 61 presero ri$ahf2fOflì;' apjmnto 
in causa dell't^renza dell'ionor. pe-

,[ protis, ma si discusse luugaraeutei 
anche perchè T mior. Berl.1, partito 
ieri aera^pel Piemonte, avesse unjpo* 
di lume» dalle discussioni del gabi­
netto, pel discorso cho dòfrà fare, 
domenica, agli elettori di Avigìiana. 

Risoluzioni, lo ripeto, non se ne 
addottarono, è ma generale l'idea di 
riprendere le trattative, quantunque 
nessuno ammetta che.-, al possa uogo 

LA POLITICA ESTERA DELL'ITALIA * , «rappresi;m.^to^ 
•: W-. -.-̂ -̂ ft̂ -; , Oqnaigliod'amn?mÌBjEii |t | lòn|9|óllè 
Riproduciamo là peguento nota' 
impor tante deWa. Politisohe Cor' 
respondens: " 

ì 
* 

^«(hiizìoBì come fu telegrafato il 10 
!itói* jnt0.'Quihdjlì delegati turchi chie-
Mre che l'iatereHae fosse calcolato, 
n«i sul tasso deir omissione del pre-

Quando r attuale ministiro degli af- ^y^ ^ ^^ g„„a ^^^^^ realmente ricé 

Gasparìnì Ida di Domenico d anni 1. 
Gouella Elisa di Giuaeppw d'anni 1 | ziàró seriamente con un'gabinetto, 

..:\'f2oiùie il francese, il quale fr» pochi mesi 1. 
Romania Antonio fu Vincenzo d'annt 

•78 masi 5, dexitista coniugato. 
Tutti di Padova. 

•m^ 

TEATRI 
K NOTIZIE ARTISTIGHB 

I» 
s t a t u e a UoUin i e a Vei 'di . 

Rileviamo dai giornali di Milano 
chel i Oòmltàto per le statue a Bel­
lini 6 a Verdi ha tutto in pronto per­
la inaugurazióne, che avrà luogo il 
28 ecirrente- ^ 

La statua del Verdi è op^ra ilol-
1* esimio scultore Barzaghi, e quella 
dal Bellini del Borghi. 

j^e statue verranno " collocato nel-
riatrìo della Scala e precisamente 
nella parate che prospetta la porta 
della platea­

l i crede che nella circostanza del-
f inaugara^'ione verranno eseguiti un 
p̂ z;2:o musicalo di Bellini, e uno di 
Vérdi, 

giorni sarà condannato da un voto 
parlamentare. 

Stasera giungerà alla capitale il 
comm, Nigra, 

n generale Rqbilant partirà fra 
qualche di, por Mouxa e verso il 20 
corr< ritornerà a Vienna. 

È prossimo un movimento nel per-
, sonale doUa diplonutxia italiìina al-
V estero ; vi saranno parecchie pro­
mozioni di classe fra i segretari. 

Nel personale dolio prefetture i de-
creti del movimento furono già flr-

,.mati dal Re. ^ 
Il jyùHtto assicura che non ha fon-

damento ila notizia che il mlnislro 

fari esteri, signor Manoluina il bapne 
Blanc^hanno assunto la dilazione ès\lA 
politica estera deli' Italia, essi BÌ sono 

. prelìsal .uà programma oÌiiaraa«e^ '1)Gn 
determinato per la politica estera, il 
quale si riassume nella dichiarazione 
che ò compito cieli* rtttiialo gabinetto 
di consolidare la fiducia alquanto; 

^scossa, nel disinteresse, nella loaìtà e 
!nell'amore della pace dell'lìalìa, di 
vivere in buona armonia con *itutte le 

(potenze provando la serietà d! questa 
politica più coi fatti e coli' indirizzo 
generale della politica,, che cojle pa­
role e colle dichiarazioni vagte. 

Lo strette riavvìcinamento all' Au­
stria-Ungheria e alla Qermaula, cori 
essa unita, sta in testa a ques'to pro-i 
gramma, lì quale ha di comune colla ; 
due grandi potenze toste nominate il 
sincero desidorìo che sia mantenuta 
k pace' del mondo. Si deve dire a,: 
lode dell'attuale raìuiataro italiano,' 
ch'osso ha fatto il possibile per ìtra-
durre in atto questo programma-o 
provare con atti la sua lealtà, che 
cerca dì mettere all' unisono 1a sUa 

politica interna con quella estera, e 
che in for?a di ciò gli è^riuscito di 
acquistare • la "fliliicia dfue potenze,^ 
mettendosi con esse in amichevoli rap-ì 
porti. 

^Ito 

4 
un 

à. 
rÌtvFnarLmKlLy:Kia 

v\iB e cioè d̂op9 .dedji2i§ne ; (|î  ^ ^ * 
commissioni, Dóiio unavi^adlscussioné' j 
i delegati esteri ottonnoro ff ritiro di, 
tale domanda. 

% •ì-

sotìihmouth, Ourbon, Vsxford e Vlels* ( ,' 
J^^ , furono postò sotto la legge di-j ' 
coercizione che attualmente fa appU- i 

•càta a tutta l'Irlanda. 
.MAUUID, 14. — La Oorrispondenxa | 

di Koraacho [propone la conversione — ' - ^ -
di tutti i debiti della Spugna. i v i «ottiìacntti, alunni del profeasora 
l ,9QRJ)E£lJfX, H.T-^fr^ongresaotì- ìBcrt; si f^àno urt dovere di dichiari^:à 
h^ .or lco .Del^odu^4hiar6 Che ^ [ ^ ^ ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Testimonianza 

viti muoiono dì;fi|psRora ancho nogJ| 'ratiere sono congiunte colla più araa-
.gtati Uniti, i 'fuioultori americani* ' bile modestia ; wn do/tó Ta cui^^proc 

STUTTGARD, IS.-^Ilmi'i^fltropar •creano oMcine di solfuro di carbonio. ] fondita di cognizioni in- fatto di lla-
nintemo De Stck « o r t o . ^ "! > , • ^igue ^ tale oh'egli sa .sempre agevol-

~ .;—I.III.IM....I. ..i..->.-.- ~.—— : m e n t e t r o v a r e la .soluzione delle dif-
] fìcoMh gra iumaUcsI i propostegli,- un, 

| S twl Ì«« t t in« «oKai^ava&iftiitt .maestro, inflne, nemico di ogui su-
VBNBIIU. 14. Rendita it. god.* da •:perflcjalità^; sapendo comunicare l e 

1" genu 189^ 89,dd. 89,53.1^3^ : e facile. Seguono lo Brme. 3-520 

BELGRADO, 13. i^^èg^:fVi sarà, 
un pranzo diplomatico al palazzo del 
principe, in onore dòli'incaricato tìf' 
affari d'Italia. . >. 

BUDAPEST, 13. — (Camera)-^ Con­
tinua la disousBione dell'indirizzo. 

10 luglio 1881 91,50. 91,70. 
,̂ , . I 20 franchi 20,3Ì2. 20,3i. ; -- -, 

Tisza combattendo le ̂ asserzioni MILANO 14. Rendita i t 91,57". . « , ' 
degli oratori dell'opposizione, dica ; r ào franchi 20,34. IstltUtO CoOV.ttO FenUlHOllB 
che 1* opposizione non si rinforza, essi ^ 5e(c. Tregua, in seguito, ai pas-; ivi WAMrar iA 
conta attualmente soltanto DO membri. • - • i^i i AiviiUL-m 
Jnsiste circa il miglioramento delle 

i 

delle auanze, in seguito a rimostranze i «Se attualmente parlasi meno 
del deputati meridionali, abbia abbàn- [ di uno stretto riavvicinameuto ali A«-
donato 1' idea di presentare alla Òa- ' stria-Ungheria e allaÌGermania,'non 
mera il progetto di legge sulla pere- devesi punìo dedurre che sia rimasta-" 

* 

quazione fondiaria. - , senza alcun risultato quella qualsiasi 
Cho il ministro non abbia abban-ìl pratica che avesse fatta l'Italia per 

donata l'idea della presentazione del,, effettuarlo, oche abbia mutato idea t)>r; 
progetto lo credo facilmente, imperoc- . considerazioni interne a metà irpea-
chè l'on. MaglìanÌ,Ju seguito a ripe- j lizzabili, Tkto al contrariò anzi;ìion-
tuti e vivaci eccitamenti dell onor.M ; . .<. ••{••;:- . % J : n i ^ *.* 
Cavalletto e di altri deputati, ha preso ^«î o»" '^^' migliori né cordialUe re-, 
formale e solenne impegno di prépa- lazioui delt̂  Italia .colla due p^tegze 

'finanze; si, dichiara autorizzato dal 
Imimstro^ella guerra a dichiarare che 
anche questo considera, suo dovere ,;di 
raggiungere lo stesso scopo cho svi­
luppa l'indirizzò/circa l'armata co-; 
mune. È'inalmentè fissa, rispondendo 
,aì deputato serbo Pollt, .rilavò che, la. 
're!a;^ìoni con la Germania non sono 
per nulla alterate ^̂ a ' l'interyiata dì' 
Banzica. , ^ i . i 
: VIENNA, 1 3 . \ L'Imperatore.9.gli 
S,roiduchi Alberto, Ferdinando e Qra-
glieimo, il Corpo, diplomatico, tutti ì 
ministri e V arcivescovo di Vìeiiiia, 
assistettero al funerale dì Haymerle. 

YEÈNNÀ, 13. . La PolUiscììe :^or-

:sàtì aectuistl, ma sostegno, JN PADOVA — RIVIERA S. AGOSTINO 
LiOMSt 12 Sete. Si mantiene buout fW. *M»3ì 

"^ corrente d'affari. | E H c:»Na CcilumbaMia ;̂  
. - J 

U« nuovo istituto Convitto F^lii-
minilo con separato Scuole Elementari 
Femminili esterne si apre nei p^igs-

L0VÌ1£T6 dèlia m ^ ' ' ^ -slmo anno .-Mastico par ricevevi 

15 O T T O B E E 
j 

DNA CONFIDENZA DI HEYMERLE 

X-- —^nnj • 1 ^ 

; giovanotie (H civile condizvDu*̂  ,;i;;le 
l quali _desidftrintì: istruirsi cóitipife-
•hnèntf^ a norma delle pr .̂9orindolii dei 
'vigeifti regolameuU scolaì^tìci, 

Per ulteriori informazioni e | a l 
programma rivolgersi alla ' ,̂; 

<f II' corrispondente viennese doUa | Direttrice 
OazXptta di Colorita raccojìta che il U'-527 ALBA GtAiR-
Jjaroiiè Heymerle gU aveva detto per-
isonalmenteil5novembre 1879; «L'al­
leanza austro-tedesca fu conclusa per 
esei^ci.tarej'in vistandoli'instabilità dei 

responcienz, accennando alle trattar circoli governativi russi, una prissiono 
tive pel trattato di commercio fra Ita­
liane Francia che sembrano proraet-
tere ^buoa risultato^ ne U risaltare 
Wmportapia anche pplit),ca^ essendfJ, 
ftuegta pa^^ nuova prov^ della fretta 

seria sulla RU'̂ sìa e specialmente sul-
l'Imperatore Alessandro IH; fu lùol-

.i>Jm~ 

LA DITTA 

Ziiclicrmana 
na_ Si Ap>oìÌó^ia Ì082, 

tre conclusa in vista del pericolo che ^accomanda il.sùtt gràùde deposito di 
il^gorerno franceseisi lasci'spingarej «-'spi d a Spaiti» per Jà mozza s ^ -
più oltre a siniutra e che per causa iV'^^^^ ^'^ SIGNOftA a prezzi di fati-

68servan?s^;,del, programma del Man- della debolezza ilei governo italiano j ; * " ° ^ -
Cini, di coltivare cioò le buone rela- il md^fiìbe^tq rivoluzionario ai rip,gr-
ziotìi con tiittele potenze.CoùtinUando, ouótà anche in Italia!» ' •••/ ' 
dic^, la s t r e t t a ^paìcizla, con .iV4]i-, j 

I3;4ft3 

:-.y--'.. 

' 

9> 

i iConearto che la banda del 39* 
reggimento fanteria suonerà il g;iorao 
IS ottobre dalle ore 1 li2 a,UQ 3 pom., 
Iî  Piazza V . | K . , 
14 Marcia militare - Oenova - Brizzi. 
iè] SìnfoniR - Il lamento del Bardo -

, Mercadante. 
sJ Mainrka - Sdebitella ^Gatti. 
4j.JPÌ|a^o2'' - Simon Soccaneo^a -Verdi 
S.'OanzouePopolare - La Pafumnièlla 
''• /it&ÌQQné: ... ' :' i' 

6, Òutertùre - U ^Re di Lahore.r 
] Massenet . 

7. Valser - BrUiante - Strebiuger-

tt 

. I 

f. > 1 - ^ 

s ^ 
H»̂  'fv- '•—--„-'^:"^«""'*;*r-**'**"*""«'r*>aHfc 

\ -

i bLO^PM/iM 
• APPROVATO' ' '" " ' 

1 - J 

lì 

materia di imposta fondiaria vigono;' so, chele negmiaoni «1 accosfanp;a^'^to^secso che Ja conclusìJne de! trat,;:;: :;iÌ,,^',p„M«.8,me,;««s^^^^ : .lliìALl^ R . UI^VÉRSXÌLDÌ^SQLOONA 
ora in Italia, com offesa delle regole|5 quelipuntodell attuaBÌone^pratipa^^u^, tato .farebbe ottima impressione in Allo molto domanda che ci vengono f i ^ , ^..^^^-o-: .r/. .. TKVÌ 
più elementari dell'equità ê anche^| cui le parole l a so ìanp^ ta ^ìrfatti.|!A.u^^pq,,ypgji9ria coma.in.aermany^^^^ l RicQvé.'net proprio galsinéttò in 
dello Statuto fondamentale.- ;" ; L'Italia'-non cerca queSt alleanza per , MALTA, 14 - La corazzata Invin- cui verràapnliàa^'Ialegge^^^ ^ ' ' ^ i»iu«!^.a (Sei f r aWl , 

Ma là questiono véra'non sta nella ^ tìcopl egoistici, ma la vuole corno ?at- /./frWAr'T-iiìif.;.} «.i 4'iflc.n««,wì« ' ^ I^^'ÌI.L' .',•,;••:_-..•,.*_ .___•,; "" 
presentazione.del progetto, imparoc- ; tore di coaservaziono della pace ou-^ 

* | 

getti nê .ŷ î̂ nero presentati altra volta, .serietà della politica da essa inaugu-s 
QueUo,;per esempio, (ìell'on. Minghfltti ' rata. 
è.aempre negli Archivi dell* Camera, • > «oiò che dà molta.^forzaall'attuala 
insieme à.tanti altri.disegni di legge ! gabinetto è la j)ersuasione che tuttp 
che attestano l'operosità dei ministeri il paese o afra:óno l^iramensa-màggio-

ctMiè- recasi ad Alessandria. , ;; ; ' ^ r ip ;dol la^s i . ione .auailiaria d e g l i J ^ ^ ^ " ^ S ^ ^ . ^ a t ' S ^ o ^ 
u- .̂ P A R p , . 1 4 . -.1 M^ais^ diqpuo i9fie ,,;ufflcìaU del R. Esercito, non .possiamo ! Oantale Tvom 

che sulla perequazione fondiaria prò-||rop9a, e vi adensce p^f:frpvarela | |é i rca Tè^iradizione le potenze nulla rispondere altro se non che si annun- | ^ Riniette daptle..dentiece,a.sistema 
eia'àèSipre di iraraiuento pubblioazìo-Ifimeribano, ottura le carie, pulisca 
y ìrr'égoiaraanto per, l'apjìllcaxibn^.l'^-^i,*^^!*'-?; toglie 1̂  oJontaigia eoe. 

I LONDRA, 14. - ìi Morning Post ^ . " . • .---. v:̂ .---- " ' ' "'"Ì " « « « « H W * » » » » " « « p e r a a i o n l 

àevono chiedere^ alla Francia, finché 
ésaa^possegga tiìia legge sptìèiale. '•' ' 

7- ' 

• u 

: i P r o g r a m m a ^dol Òoncerto ; che 
la Banda Civile Unione eseguirà, il 
gioruo.16 ottobre alle ore 6 1(2pom. 
in Piazza U4tà,d'Italia, 
li Marcia - Frelik. ', - ^ 
2;^Duetto - Vetior Pisani - Perrì. ' 
3. Mazurka - Petrali. 
4. Finale - Ebreo - Apollonì, 
5.'Valzer ^ Mille cuna nolle • Strauss. 
6- pot-pourri - Quarany - Gomes. 

di dèstra e , il desiderio sincero eh©: 
avevano di attuare utili riforme. 

ranza della popolazione sta con lui, 
éhe è entrato nella cosaien^a jdella 

della, legge stessa. 
.Pubbìvcato il regolamento crediamo 

che r^applicaKlphe della légge non sii 
farà attendere a lunga. fE^ercUo/^^ 

^T&tutte {>eî  i ]^oitQrrl. 3-523 
^ I 

1 1 j . 

.. •fr 

DI PADOVA 
\\ 15 Ottobre 188i 
ì\k mi 'nzodi varo d i P5-.4f^'-?v .. 

fttmpo m, rfi Padoì?a ore 11 ì-n. 45 s .47 
f « » ^ 9». 4i R&tHa orx 11 m. 48 >. 14 

'• Ossarvas ìoa i Màteerologkìae 
asegìilte a l l ' alt92;sa ài m. Vi da i ^^^ìU^ 
9 di m. 80,7 da l llTello saadìo del m a r s 

Otti] Or© <Vrtì, 
2 SEt l'IpOJU. lipomi U Oitoìtr» 

jBar. a 0' - mìll, 
jTsjtia. «entigr. 

'eius. del vapor 
laqueo. 

umidità relat. 
jDìraz^ dei vento 

dal Tento. 
Stato del oleló 

^. ^n 

t . -

757,9 

10,14 
80 
N 

756,0 
!l-17*,0 

10.78 
. 76 

È 

9 I < 
nuvolonuvolo 

f rrir 

784,9 

11.33 
92 

• N E 
j 

8 
|quasi|j 
nuvQlo] 

L'essenxiale è non , di presentare i j nazione il convincimento della neces-
progetti, ma di indurre^ la Camera'a-; sita che sia mantenuta la paca e sì 
discuterli; questa'ò làyeraquestione, miri a quella combinazione che ^ ga­

io erpico che l'on. Maglianl presen- \_ ranzia dì pace j ohe in Italia ai éìGd-
terà un; progatto sulla perequazione j nosce tornare certe utopie a dàtìlib 
fondiaria, ma. tamo che Tatto di pre- . della considerazione della nazione; e 
sentazlotte non sarà seguito dalla di- | che solo una franca politica di pace è 
scussiona, perchè i! Ministero non in- -in caso di trarre l'Italia dall'ìsola-
sisterà 0 non avrà la for^a di insisterò i mento, assicurandole io sviluppo ed 
presso la Camera. , j il tienessera. » -v ..-, 

È vano ' r illudersi ; anche avremo î; • - - - - : - ™ - - - - - - - - T = . ' _ 

ministeri, il cui partito si rec'utaspB- fJQstpQ (ÌÌspaCCÌO partÌCOlare 
cialments nella deputazione meridio- ;• * ,^ .. 
naie, la perequazione fondiaria re-1 ' Roma, U, OH 8,25 a. 

.sten\ una promessa, un desiderio, im- [ llJ)iritto annunzia olle Uga -
perocchè non verrà mai il giorno in ! . , , , „ . , . „ ,, ,.̂  ... 
cui un ministero di sinistra avrà il \ "^^'^'^ Poninski fu collocato in^ 
patriottico coraggio di dire alla depu- ' disponibilità dietro sua domanda, 
tazlone meridionale che'si deve farei II generale Gabat t i viene tra-^ 
la perequazione anche a costo dKsol-Vg^^^^^ ^1 Comando Molla Divì-
levare adogm e protoste nelle provm-r I, • ,. T-> I • ' i n i-
ciò del mezzodì, le quali pngano om^:^^ ^^ ^^^"^^^ ^^ ^"^^^^^ ^^ 
assai meno dì quelle del settentrione, ' Salerno, 
e, specialmente, dello lombardo-ve- ' ]\Jalgrado le smenti te 'opati-

"^®' 1 j 1, . . ••nuano le voci del viaès^iò ^di 
Insomma, io credo alla presentazione, i ;^; :"" ^^ 

del progetto sulla parequazione fon-, , i9'^^' . "̂̂  
diària, ma non oredo alla sua discus- ':: : I pellegrini :finora giunti a-̂  

L> J . J - ^ r - . ^ - I L ^ 

• i r 

attende; nel caso di complicazioni, la 
j'rància riconosca ia supremazia de­
gli interessi inglesi in Egitto. 
i ROMA, 14. >'Nigra parte domattina !" tTT-^''i^1!MX X>Tt^l? 'A^OC;^I 
p e r ' M b i ' ••; ^ ^ > ^ ; ^ ' J \ - \ l ^•- ' ••••_'•]- • • -

È giiinb I)e,Xa,unay. . ,• j ^ - r A • .r ; 
CAIRO. U.:-iProséguOno attiva- ^ CfOSTANTINOPOLT, 14. - La Po.t^ 

mente loTratktTve ^por la soddisfa- ! telegrafò ai commissari turchi in Egitto 
zione chiesta dall' Italia per l'eccidio • ̂ ' aff«"«ttare U lavoro, e di ritornare 
della missione Giuliettt. Sembra^chév » Costantino poli. _ 
il governo egiziano abbia manimmÒ ' I^ONDRA, 14. - Manniag smanti-
dispopiziput favorevoli alle esigente ' ^f? ^'^''^^almente le voci dpUa par-

-"* / -. Casa grande civile in ViaiOftdìDio 
Vecchia l?f, 3590. p^r ÌÌ trattativa rlr-. 
volgersi air â '"v. Francesco nobile 
Fomasari - Via d^ila Bucca. 
7 53(̂  

b m^ irmr 

del governo italiano. " ^ ^ ! lènza del Papa; 

A\ 
11 

cosTANTiNOPOifirÌ4. 1 Rilpon-' :}i9^>7raèzmz dsì/p /̂ mW.> 
de;xdo alla nota delle potenza^sul trac- -^ ^^^Jr umm^ UtS^S /;^OtS{i 
ciato, greco la. Pòrta. sottopose,, àgli 
ambasciatsrì delle osservazioni, ac- - .^, , . „ „, , „ - - . 
compagaaadole d . „„a carta. ^ ; ; ^ ^ t ^ ^ ' ^ l 

Assicurasi che la Porta proporrà il prestito ISfiO Qon lotì, ! 
^'pristino punto di congiunzione delle ' Atìonl della Baia<3a . I 
ferrovie austro-turche. | Arioni di Credito ifioh,'̂  367.20 3G8.50 

missione del Danubio, fissata pel 7 Zecchini Imperiari; .il 6 61 5.91 
novembre, sarà aggiorneta, alcuni, Pazzi da SO ftancihi .. 9.37']« 9.37 
oòrrimìssari non potendo essere pre-, 
s6 iÉ. tv . \ •' r . ~ 

D'l'FEITTARl 
in Via (W Serpi, TV. lOoà 

Chi Vi applicasele sì rivolga al à-
gnor Piazzi lu^jozìaute in mobili al 
numero suddetto, 3 

Ejt j j j u n 'Jtmnbniitfffitm 

13 i 14 
76 50 76 70 
,77.70. 77.85 

131.50 131.75 
830.-! 830.™ 

Pazzi da SO ft-ancihi .. 9.37'ii 

Rendita IfcalinnH 

OaUa » ant. dol.H aU« 9 ant. del 15 
TnBipwati&ra irnuuima — f 17*,5 

L-i-V-.!. iT- j f f T ^ ^ ^ T ^ ' 

1 -

àdMaUmo 
r 

h 
- : i ^ LU •^ ^ X r 

N O S T R A . C O R R I S P O N D B N Z A 

% 

Roma, 13 ottóbre SSSJ-
I giornali di Roma' auniiiizìaronQ 

elio ieri ci fa cousiglio del ministri, 
sotto la presidenza dell* oli., Maijcim,: 
Il Popolo Romano, fovm offeso per­
chè aeaza V oaor. Depretis 1 ministri 
abbiano osato adunarsi, dichiarò ata-
mane che Consìglio non ce ne lu, 
perchè ò assente il presidente. 

aiono ^d approvazione, lìlachò gover­
nerà il partito che ha in prevalenza 
la deputazione meridionale, 

I clericali non nascondono che il 
pellegrinaggio italiano à riuscito r^o-
schino, I tnutiero dai pellegrini finora 
giunti non i?u?era i tre mille, mentre, 
secondo 1 gio mali reazionari, il pelle-
grina^glò^lVirebl» dovuto superare i 
dodici mille. 

•stiendono a 2 3 0 0 . ' :•. //-'•"•' .'^ 
; Il governo proibirà domaiiì 

quìilunque dimostrazione anti-

óiericale. 

_;PÀRIGI, 14.' - Si ha daViennaU: j ^«a^**'̂  ^«''^'^se . .:! 
' i a notìzia della Morninff Post circa j ' ^ S S n ^ s 
tl'lsvio di una corazzata austriaca in;- a,9ndit« . '. . . li 91.57 
Alessandria è smentita. L'Austria con- r ^ ^ j ' " l ' ' ' 
sidera la politica anglò^fràncese in , g w ^ " .̂  ; ^ ; 
Egitto come conforme agli intareMi;*- ' ' \ L = I = B I . 
della civiltà e dì tutte le potenza 
d'Europa. 

20.32 
25.45 

100.95 

90.15 
84.70 

' • 

91.55 
20.33 
25.43 

101. 

i 
V 

•1 

i^ 

±r-r^?^ / -rnair-iatfr: 

* J 

DISPACCI Dil l i NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ì-. 

; Par la viè^dì itbma si vedono molti ' . j 
••|ii;̂ ti,: apòî ififmante piemonteaì, lom- J j Ì^'^^^^*-> ^^- ~ Nel ricevimenti^ 
barili e,-yeneti. Dalle provincia.marì^,arGuìldhall Gladstone giustificò l'ar-" 
dìonali ne arrivarono pochi. resto di Parnell come un prowadi-

Domenicà, ipar gflntìara il pellogri- rilento necessario par garantire la 
naggio si iaran venire centinaia dì sìcuteifza dell'Irlanda, 
contadini dalla provincia romana. , ifjn dispacciò del Times, dice che 

però, la dimostrazioiioclericalGmm i^'truppe dell'Emiro delt-Afgauìstan 
è riusDita e CIÒ,, prova cho in Italia Ji. ,. ^ j. 
non si intende, anche da qualU che l'-'tt'^rono nuovamente le truppa di 
credono, far la religione strumei(tp..a Q^̂ ^̂  ^^^ friggi in Persia. La truppe^ 
pretesto-a dì.mostraajqui.pPliti^^h.eMZsrritì^l'l^ra sono prebabìlmenteentrate 

TVOTIZIE DJ iìUfiSA 

_- > f 

il 

^M\tw 

L'uditìiiza pontineia ò''fissata pori 4($ÌIorat. . 
domenica a ore 11 ant. • COSTANTINOPOLI. 13; ~ Nella 

BATAVtA. 14. •. K giunta VEuropa; 
a bordo tutti stanno bene. "'"' ^ 

ROMA, 14. - L* notizie publicata t 
t̂ìa variì giornali svila datarmini^ziqì^; 
prese, a sugli accordi stabiliti pell'in-
contro delire d;i);alìft,^coirImperatore* 
d'Auatria sono sempUci supposizioni.! 

^ PATIIGI, 14. " tredeai ohe Unuovo^i 
minìste 0 non sì formerà avanti la ) 
metà di nover^br^l .^i a Q \ 

DUBLINO, 14. -- Appena Parnell fu 1 
ai^^8t|to^ ?1 capi della ISgà agrarlftUi , 

,.rinniroiiQ; •..,.- - . ' ; • . " """ U 
T)ÌUou attaccò violentemoiite 11 go- „ , . 

- . . • • -:Ì:^Ì-<^-^--i:^:- '• .V:^:. "̂_. Battoloiueo Moscbin, gerente resp. verno. Alcuni daÌJt;ilro6ariò in Fî ai 
eia, f.'iiUtìl Dil|oii, Shoely^>^g4è'.f 

• ' : 15 ottobre 
;,5f|>ezzì da 30 cont. ff 

30V9 contv3^ì ••••'.•• 
oonota austria­

che contanti . . 
Aàonl Banc-a Vead-

ta fine corroats . 
Aaionì Soc, Venati.. 
>par Imp. e C:;at. 
^HPttbb. fine oorr. 
Lottiiurchi v,ev coni. 
Jfteud. ìt. por conto. 
, » » fine oorr. 
Credito Mobil, Itsù. 

o't ??;fline corroutQ . . 
y ,Bfen3a Nas. ià. ' > 

Denaro 
20 34 

il FREDDO e. L'UMIDITA' 

Tappeti ài Cocco 
detti senza fine -- .Tappeti di Jute^ 

Manilla ecc. 

-P. Bussoli lì-VENEZIA 
Nettapiedi d'ogui forma e misura 

si assume quàl̂ îasi fornitura per Oìtt4, 
e, Caìupagna, con Deposito in S*ii<loya 
- presso C?. S. Milani - Via Eremi­
tani 8306, fiottagli Uffici dtìUa Sooiotft 
Veneta, ove contiaua sempre P antico 

I depositò delle vere americane Wiac-: 
i «shiuo Asi Cucirà? ELIAS H0VVE5.: 

VENDITA A ipRiszzi FISSI, i 
7 507 

-e-

• j i 

218. -

289.— 

419— 
52,™ 
91^36 
91.50 

9*37 
2342 

mann 
'. - T •-: 

1J?. WÈRTHEIM 4-C-, VIENNA 

L f ^ f t t ' f t ^ ^ t l ^ ^ - ^ k ^ ^ ^ U t J , * ^ . Cr ^ É I ^ I M T ^ ^ ' ^ . V M W F - ^ -^ tf^Vl^H^ilt^^ 

! 

i «..?,.-• ••'i^^^iiaa&sfi^sfjm^^àr: 

Landleague. 
• r ^ k ar L n ri- •- b ni"_ii -^^-r-itriu 

i 
seduia dei « boudhuldera »• t enu ta s i I Le contea dì L o n a l b r d , l i i l d a r e , I 

Bfkazion*. del R . Lot to in Vo-

T»a |Uiuri« 9»sUa 

-^a^' 

\garanUte' : 

infraiisnt 
; a gii i 

'mmiì ; 

-ì 

S&ì^l»ttsli« sompre assortito in tutt* 
le dimenaioui ^ÌÌX S» Ì^^Etafleèoa^ 
t^adlova, 3fl-7i 

I 

k n̂> tJI£kThf I I - -

file:///garanUte'


• a - r . , ^ 1 , 

tfUlttlifrtlI i ; jwa*Mi HHUJOPW liiPfc* "UJi ' ij * iiM»ifcj.»fc'«iii»^«-' • v f r W M d M i h 

^ ni 

mente per il nostro 
wghty Pm 

sijacmona esclusiva 

N4. - ^ * ^ J - * » » ^ 4 * + - — ^ 

X. Dauòe e C. Street E. C 
t ^ W i ^ ^ — + * 

t . 35.50 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 
S{ spedisce dalla l^ircsRlone dolI% 

VoDto Su Br«8ela dietro, vaglia po^ 
stale. 
100 bottiglie aqua L. ga,--̂  
Tetri e cassa - . „ 13-50 
tìd bottiglie aqua L. 1L50 ) , io 
vetri e cassa . . „ 7.50 ) ^* ^'''^. 

Casse e vetri si possono reender 
allò stesso prezzo atìVancate fino a 
'tìrescìa e l'importo Tiene restitnito 
con vagìia postale. 

In PADOVA deposito generale presso 
l'Agenzia della Fonte rappresentata 
da PIÉTUO OIMEOOTTO, Piazzetta 
Pedrocchi. 20-2C7 

i^-^ i - *n 

Vero Estratto di Carne 
I r 

. ( . -

if 

FABBRICATO A FRAY-BKNTOS (Sud^Amerioa). 

1 -

W 
; - i . T - v i a I? 0 p 

r < 

VQGB e BOCCA 

PASTÌGLIE DETHAN 
-' BACcom3mtai<i fóntro i Mali di Gola, 
An^ln», Eatlnaioni di Vooe, Ulcera-
aloni del lo Bocca. I r r i taz ioni causa to 
dol TnSjaoGD, EflotU porniaiosl dol 
Merourto, o sfkiî htlmunte ai SÌBuori MA­
GISTRATI, pat^DICATORI, PHO-
TEBBOBl a CANTANTI, per facÌ(ÌUro 
l'omlsatouo doUa vaco, 

Bnigere ^uii2 eilchsite ia flrtna ds 
Adb, DETHAN, Fimici^ii In PAHIGI, 

G e n u i n o NoItniUo NC c i a s c u n 
vaso pS#)tà i n «nchtoHtro 
Azar,upi-o Ui N o g u a t u r a <3G 

|:r ' Uiìposilo in Uìutìo prpMHo C A K I ^ O K M K . 4 . Ag9n*p deUr* Comjnì^uìa per Tlia-
É' lia e passo ìa Fiiiaie di rKl>B:i£fi€0 J m w j i ^ e dai priocipaii Fa macisti» Dror 
h chien e Venditori di commestibili. 
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\ E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 
%s 9-377 
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v;.'*le della Provincia di 
^Hdova. / : • , 

(iOOJ , 
N. 2929-10361 Dlv. 1. 

i^rcfottuiTA 

della Provincia di Padova 
AVVISO m RÉÌNCANTO .,. 

jpTfisanJata ìn ienipQ utlì^ offerta dì^, 
tibasfio rte.r«-(>3 p*rr cenio sùlU Boriimi ^ 
;di L. 11287.1U, importare della delî  
hetà provviiioria dei lavori all'argine 
sinistro d"! Canale di Ponteionco rende 
noto che nel giorno dì Venerai 21 aa-

^fianì£ allfì ors ii ant neìia resideiaza 
di aiiflRta Prefettura si, procftderft -dì 
Ueiiiiianto ^eì lavisri slen^i. • 

•jLsi delibera st^uirà >S'dula stante a 
chi avrà, off«.̂ r'o il fmig'iore,ribaa?o,j,e 
la gara sarà riaperta siti dato ui Li­
re ìmùiM. • - ~ . , 

Ogni ae|)irante do^rà esibire i pru-
Iscritti cBrtiflcalJ dMdoaeilà e mordlità 
e cantare la propria offerta con un 
deposito in L 100̂ ) iu cartelle del de-, 
bito pubblico Fil valoVfl di bórap, QU 
tre a L 30O in Bigietli della Bmcà 
Kaaioniile per !Q spese e tasso inerenli 
all'appalto. nw, - ^ 
- r te condizioni del reincanio soad 
qitóllerìportat8nell"avviso2l settembre 
p.Pt N. pari di questa Prefettura, î e-

otatmente pubbJicaCo, ed ostensìbile in 
uesto Uiiicio dalla ore 10 antimeri' 
ane alle 3 pom. 
Padova, H 8 Ottobre 1881. 

Per r Ufficio dì Prefettura 
A,'ZARDON 
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Compagnia Italiana dì Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 
\. i t ^ J 

Capitale sociale 25'O00.Ò0O 4i Hré in- orò 

La Compagnia fa assicurazioni VitaHntere» temporanee, di soììràmi-
v&nzd, miste Q àiiBì'tniné fìsso; ài capitali di/feriti per fanéiulH e jkraitùt-
ti; di rendile vitalizie immediate e differite. 

" éT 
t • ' 

% . ' • ' 

I ^ - - , 1 - • • • n 

Oltru tutto le combinazioni di assicuraidom sulla vita, la Compagnia fa 
eziandio assicuiazipni contro i Casi fortuiti ùì qui^l^asi natura che possano 
colpire la persoiia per causa esterna, violènta e involontaria- Essa stipula 
all'uopo poIizxG GoUetHve per ojìùrai, por lavori ayricoliy por i)ompieHj 
per \^-vGBponmMlttà civile ùiaombente ai padróni, o polizze inàividùc^H 
gen^rdli e^speciali per ì rischi ^\ piaggi in ferrovia e sui j^^^'oscafi. 

(̂  oll!c:z» Ind iv idua le . 
L'Assicùrazionè individuale garantisce^ ĵ̂ econdo le Contiizionl particolari 

delJa Polî ^a ; . , . , .. . . , , ,, 
P In Caso di Morte avvenuta entro ti'e mesi dal Gaso Fortuito: «n 

Capitale pagabile^ alla vedftva od ài figli déìl'assicurato colpito da sinistro, 
Q ad ogni altro beneflclKirió iiidicato dal sottoscrittore nella Polizzajv • 
\ 2" In Caso d'infermità permanente e regolarmente giudicata insanabile^ 

la quale produca la totale ed assoluta inabilità al lavoro od alle occupazioni 
abituali floirassicurato : xin*annita rendita vitalìzia. 1 1 1 ^ 

,3Mn Caso.4'infermità parziale da cui rie consegua l'iiiabilita iènipò-
rapea al lavoro ed alle occupjizioni abituali dell'assicurato la quale vari dal 
3 ai 90 giorni: un indennizzo giornaliero; . ., ^ ^ . . :•• i\ 

xin capitalista, un negoziante, un ìmpìGgato od in. generalo ogui indivi­
duo esercente una professione Sedtintaria, q Uberaìé'paga . 

per ogni Mille lire dì capitale in caso'di morte ; , L. 1.25 all'aanò 
1 -V.^^ ogni Cento lire di reudita ia caso di infermità » 1.85 ¥"'̂  • • 

per ogni .li?'d ù giorno in, casp ^..inabilità . ^ .•.-•:ì>,.2;90'^^ » "̂  
Per le t̂ Voféssìoni òhe presentano qualche riscliìo maggiore, sì, pagano 

premi gradualmente proporzionati-'\ !̂ . ..- ,,., , .: , ^ , ,5 
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PADOVA 

Per contratti, schiarimenti, programmi è' tatiffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, g,.o ^alle ;AgéazÌe della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. > • ;. •:-:i' .:•-'• • •-
* ^ / n Roma rap2iréseniante Generale H Manco A,-Cerasi, ì&a del Ha-
buina, 51. / ; . ; 1-537 

PADOVA 
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PMIMTA TIPO&BUFirEDITRICift SAMETTQ: : 
"* i i i^ i i iM^r «.,v,M*-hH:ji i j j iuaMiiggija-j«aTafìCTftja*tf^ha*aji*>p Mt.iitf>jff<a>vwi.iWì**wfcfM*>L^.--«*K-fcH>'**'*iMM^«mfl**^ .r*'iTgJWPUBnflotagam?>m-tf«™i'™^^ iw^n Ltm î iffr̂ ^uffii Tifl:̂ MigB.5Baa-&M03JwaaMaî ya ĵJiitfflflaHg^^ 

FILIPPO 
i -

Alimentazione' e Digestioney''-N'ùt 1 . 1 : 

Innervazione.' Voi. ÌIL 

<tf '̂r̂ Óttv 
r ' n 

idtìcazione, ^ Yol,. IL 
;^ > 

Bleccanica animate^ Dispendio organicoyFunzignfd^^ specie^ Voi. ••••lY 
IT. L. 3 2 - " Padova, 1879 a 1881^ ÌD-8 grande, volumi quattro ^ . I T . L. 3 2 
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PUBBLIO AZIONE DELLA TIPOGRAFIA EDIT. F . SACCHETT 
'•L:-

.?/T.ìs«-
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MàKFREDlMI-GIUSEPPE 

PROGRAMMA 
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f s P R B M J A I A ' nVOQRASIA BDITBJCK P. SACCHETTO 
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BKLIiAVITB prof. L. ^ Hiproiasiont i,elk noi^ ftà itiogra-
/icr* à'i5tn«o (Soia Padov?. 1873, in-8. \ . .. . " ,^ .h, 8.;̂ ,̂ 

l'iisni /v'olir (iii«ìralitj« « critieh*: ÌÌI Coiiict CkiU 4ii Hmip\ ' ""!.' 
' -^Delle ObMiî aaoDJ. Padove 1875/;lii-8; . ' . - . ; • „ S.tjf 

fièwld^rf»! ii'S'no. Contratto t'n Katriaifui'i. Padova 1876,.^^-^"= 

OOSHEWAIi LEWIS. Qval'i lu miglior ^ort^a rfi Sfwerno^ • • 
Traduzione dall'inglese, CPU pre/'azioatì dui pot Lnzz&ìU.. :MÌ.I 
Padova,1868, iii-12. ., . ; - . , . . . . - .,,-.,3,. 

TAYABO prof, &. l'Integratori ài Duprai fa, il Pianimtro 
éH viovimmtré^'Amsler. nAm Ì&72, in-S. ' . . " , " Ì5t) 

Idem lesioni di Statica Grafica, con uvole. Paiiovii Ì877;ÌÌQ~8, Mrl6.-T 
KELLEH prof. A. /i /m-«no agrario. Padova 1864, in-12. " *f''3J5Q 
ìiDfìBmAvxot'ff.MmuaUdiFittologia Umana. YoU: AH- " ' ^ 

wimfaxutM 9 ingestione. PadoVR 1879. . . . ' 
IdwrfiVoL IL: Sang^tti^caji^n*. Padova 1879. . . .• 
Ide;si Voi. IIL:/»mflfc««onfl., Padova 1880. . . - . 
SfOiNTiJfARI prof. A. Elememi di 8conomia ppiitica, secoad*̂  

1 IjrfjfiTammi ffiimsteriali. Terza edìijìone. . • / 
B 0 S A R E £ L I prof. C. MamtaU di Fetologia ffrtiWflJ*. Padova 

1870, ìn-8. '. - ' . . - .* : . : V v - : • 
^AOCAKDO jJTof. P. A. Sfl9wtft(wìo (ìi un Corso di Botàniea 

•'̂  Toraa edizione aumentata. Padova 1881, in-8. . :Ì . i ' 
SAMTIHI prof. G. TavoU dei Logarimì, pVitCfÀuie àn un Trat­

tato di trigonometria piana e sfcnca. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-8. . . . . ; . . . . 

BCHIJPFER prof. Ĵ . Il Bifitto delU Obhligasiani tscondo i sri»-
fipii del Diritta Hommo, Padova 1868, !ìi-8 . . 

ì-hhi LA famif/Ua secolo il Diritto Jloifiìnno. Padova 1876, 
' Volume I, in-8. ."̂  . . . . . . . , 

tOIiOMEI prof. Gt. P. Diritto « Procedura Penale, esposti ans-
Ulkamonte ai euoi scolari, Tvi-za t-viigiona. Padova 1S74-
18^ , in-S. . ^. . • * 

HJIìASZA prof. D. Trauc^^Jo d'Idrometri^^ « À'Idrauilm ft^^--
.,iii^. Terza edissione. Padova 1880, in-S. . . •. 

X̂fCTi-, nU'Usiiii M Staékxi. Parte hi Statica isi mtumi rmé^. 
PMlova,lS72,,ia-8j^ con figuro . ^ . . . 

tìp-w! Sd noto dd tistem rigidi. Padova IS68, in-8. 
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Bgcentissima Pubblicazmns: A. 

j ^ 

PROF. AUGUSTO 

o 

'-\ 

P»doT|Ì, 188Ì,,T-^\3. ediz.. Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 

PADOVA ^ - VIA S K R V l - 4 ^ J ^ A D Ò V A 

ELEM'ENT 
M 

GIUS- PR. CAPPELETTI 

r-i I 

TERZA EDIZIONE L 
"InterniKta«ni«« ri9a.«to »d'«iào d^lle oamnle'' 

. . . — ; . „ . • • _ : ^ ^ _ _ ' • '• ' i \ 

/ Opera premiata con Medaglia d'argento 
, dall'OWaiJo Ccngrssse Pedagogico Italiano^ Venezia 187» ' ; 

Ff.dova, Tip. Sacchetto, 1881. ; ÌVolume in-S^di pa^ne lOd-lV 

!•-. -
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Presso Lira S 
• • ^ L u . v _ 
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rfia//a ^ a origine sino al presente 

PREZZO L. QUINDICI 

I 

Estraziono del R. LoMo e$3-
^ t a in Veno2Ìa 

33 - 37 - 16 - 67 - 31 

Secoiìda edizione, con aggiunte e correzioni. Padova, Tip. Sacchetto, iii-12. 
Prezzo Lire iUE 

S C f N E T T I I N E 
di G.'Prati 
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BS^^&urà^^^eA^'^ 

f'adom, % . S0,Q^h&m, ifiSl. 
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